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Alpinismo invernale 
Nuove concezioni e nuove necessità 

Pubblichiamo nel testo integrale 
un'altra delle relazioni presentate 
al IV Congresso Internazionale di 
Alpinismo di Cortina, tenutosi lo 
«corso settembre. L'argomento è 
di attualità e la proposte conclu-
sive del Guiglla di grande iute-

- E r a primavera e pareva autun
no in quel • pomeriggio di nebbia 

' che isolava la Caianrion sul suo 
piedistallo roccioso : im'atmosfera 
pesante, ug'giosa portava a tratti 
folate di neve a fiocchi grossi, flac-

_ cidi, umidi che semhraA-a lascias
sero delle macchie sui vetri. Nel
la piccola biblioteca della Capan
n a vi è una raccolta di •antic'hi bol
lettini Ilei Club Alpino Svizzero. 
Sfogliavo non ricordo più quale aii-

, na ta ; era però di anni assai lon
tani, probabilmente parecchi anni 
pr ima della fine del secolo scorso. 
Leggiucchiavo or qua or là, distrat
tamente, spesso interrompendomi a 
osservare gli aralbeschi ohe i. ibioc-
coli di neve facevano sui vetri, o 
a udire la voce del vento, o il rom
bo di qualche valanga giù per le 
pareti del Mont Aivril. Ma un ar
ticolo mi colpì; era firmato da un 
aibate ed era intitolato Alpinismo. 
Con uno etile un po' gonfio, un po' 
ottocentescamente romantico; con 

^ la preoccupazione di erfoggiare una 
larga conoBcenaa in materia di let
teratura alpina e di fiOosofìa, il 
buon abate cercava di pervenire ad 
ima sintesi del significato dell'al
pinismo che gli permettesse poi di 
t r a r re una definizione esatta, pre
cisa, definitiva dell'alpinismo. Non 

' ricordo le conclueioni; ricordo sol
tanto che ripudiava tutte le teorie 

• esclusivamente sportive e si, perde
va in neibulose astratte definiaioni 
romantìdo-sentimentali. Quell'arti
colo e quel pomeriggio alla Chan-
rion mi tornano linvaniabilmente 

, alla memoria ogni qualvolta vedo 
o sento risorgere l'eterna disputa 
sull 'alpinismo; e mi t o m a come 
cosa nuova la conclusione che sil-
lora avevo formulato in quel sem-

""•|iffl'eMrìfitof*'-etìb-Ta*nMWitr'tìll'>?àtì^«-" 
r iva: essere cioè l'aJlpanismo un 

< che d'indefinibile perchè formato di 
sensazioni diverse dall'uno a l'al
tro individuo. Mentre, per l'uno è 
un'arte, un desiderio cioè di crea
re per sé, per il proprio animo il 
ruskinianp hello; per un altro è 

j Un semplice rude esercizio sportivo 
che appena sflora l'animo come fa 
la brezza lieve del tramonto sulle 
erbe alte dei pascoli. Mentre per 
l 'uno è suscitatore di emozioni vio
lenti, è una ribellione al!a prigio
n ia della vita mediocre, è una rea
zione alla linnitilità di una vita 

, giorno per giorno spegnentesi sen
za lasciar traccie, è il risorgere di 
una,pr imordia le tendenza all'igno
to e all 'avventura, è un ancestrale 
ì)isogno della natura ; per un altro, 
invece, è soltanto il desiderio di 
lottare, di eccellere, di soddisfare 

, ainibizicni che in altro campo *-ono 
negate. Mentre per l'uno si sostan
zia nel gusto estatico e quasi pit
torico dei quadri immensi che l'al
pinismo promette ed il ricordo di 
un'ascensione, di una gita è forma-

, to solo dì masse di colori, di river-
, beri di luce sul granito dai riflessi 

color ocra o sui ghiacciai piatti 
grigi che stranamente assorbono i 
colori del cielo, di giochi d'ombre 
sulle pareti, di strani paneggia-
menti di cirr i e di vapori nell'az-

, zurro del cielo; per un altro, in
vece, è un pesante, duro, penoso 
sacrificio fisico sopportato unica-
menttt per un piatto snobismo ohe 
si estrinsecherà poi in sciatte van
terie di animo piccolo, o nella ri
cerca di un'ampia ben studiata 
pubblicità. Mentre pe r l 'uno l'al
pinismo è il tessuto*di una^ deli
cata t rama poetica, è una melo
diosa musica che ricanta perenne
mente nell'animo con la dolcezza 
del mormorio di una sorgente; per 
im altro, invece ,è la ricerca pura 
e semplice di un'euforia muscola
re e di un benessere fisico. Mentre, 
infine, per l 'uno ridhiama la men
te e l'animo ad un senso di rela
tività e di equilibrio e fa pensare 
alla miseria di tante piccole cure, 
di tanti piccoli affanni nelle città 
che appaiono dall'alto tanto pic
cole che un pugno basta a coprir
le e conduce lentamente l'animo ad 
una sintesi della vita che fa tra
scurare di particolare per una più 
comprensiva visione del generale; 
per Un altro invece è causa di me
schine preoccupazioni, di ancor più 
meschine lotte e di meschini atti , 
in un ambiente che consente liber
t à di vita e di azione, lontani da 
controlli e d a occfhi umani. 

Come condurre ad un comun de
nominatore tan ta complessità di 
sensazioni? E come dire che Alpini
smo sia più l'uno che l'altro, quan-
do ognuno è in perfetta buona fede 
nel credere che la concezione s u a 
sia la vera e l'unica? 

Queste considerazioni mi sono 
state suggerite come premessa a 

qualche breve osservazione sull'al
pinismo invernale, il cui argomen-
t.) è stato incluso nell'ordine del 
giorno dell 'attuale congresso. Sul 
tema dell'alpinismo invernale già 
si sono riaccese le dispute antiche : 
sport soltanto (e che significa 
sport?) o qualcosa di più? 

Già potréhbe cominciare a discu-
tersi, ove si avesse cura di ricer
care 'bizantismi,' se i l termine alpi
nismo sia suscettibile di avere ag
gettivi, se in fondo in fondo alpini
smo invernale non sia alcunché di 
perfettamente uguale all'alpinismo 
estivo e se il mutare delle stagioni 
può mutare la sostanza di quella 
d̂he taluno h a definita l a religione 

della montagna. Ma una simile di
scussione a ben magri risultati 
condurrebbe e lascerebbe perfetta
mente il tempo che iha trovato. Su
perfluo pure il tentare di dare una 
definizione di alpinisìno invernale, 
o di fissare tassativi i limiti di 
tempo entro cui l'alpinismo inver
nale dovrebbe essere racchiuso. Co
munemente oggi per alpinismo in
vernale s'intende quello fatto quan
do la montagna (che non conosce 
che due stagioni-, quella icon la 
neve, ottobre-giugno, e quella senza 
neve), è ancora assopita sotto una 
coltre nevosa che ne modifica so-
starzialmènte l a fisionomia e la 
viabilità. Da questa concezione ,del-
l'iOlpinismo invernale facilmente si 
giunge ad un'identificazione fra al
pinismo invernale e sci. La tecni
ca raggiunta oggi con gli sci; to 
sviluppo che "ha assunto', la rivo
luzione che h a portato nella con
siderazione della percorriBilità del
la montagna devono portare a que
s ta identificazione. Non deve esse
re più concepito oggi di percorre
re la montagna in veste invernale 
senza gli sci. Lo sci è il logico, 
quasi direi naturale mezzo di loco
mozione per la montagna in veste 
invernale: rappresenta economia^ 
di tforze, rapidità di spostàpiento, 

ii'aKtifeitT%t''a2f8iis?-iitìsi^ìfii,k';^^ 
giungere^ con.(facilità l à , è v a senza 
gli sci costerebbe enorme fatica. Lo 
sci ha aperto le montagne all'al
pinismo aiuche nella stagione in
vernale e quasi direi che ha fatto 
apparire più logico il raggiungere 
alcune vette od alcune mète nella 
stagione invernale ohe non in quel
la ©stiva. Par tendo dal presuppo
sto che la montagna in veste inver
nale non possa essere percorsa ohe 
con gli "sci e <!lie solo con gli sci 
debba trBiggiunigiersi la montagna 
nell'inverno, prdWemi nuovi si pre
sentano e sorgono. Obietterà subito 
qualcuno: non tutta la montagna 
si presta ad essere percorsa nell'in, 
verno con gli sci. Lo sci per essere 
praticato con utilità e con vantag
gio richiede determinate condizioni 
di terreno, che non sempre si tro
vano. L'obiezione è solo apparente
mente forte e deriva da un asservi
mento ad una concezione della viai 
bilità della montagna uguale nel
l'inverno e nell'estate. Ancor oggi 
molto spesso pensando ad un pos
sibile itinerario invernale di salita 
ad una montagna o ad un colle, la 
mente si r ipòrta all'itinerario esti
vo, come a quello naturalmente più 
comodo e più facile. E sorgono cosi 
delle imposrsibilità aprioristiche, che 
un esame più generale e con diversi 
criteri dimostrerebbe non esistere. 
La casistica sarebbe facile e nu
merosa. Ora, è evidente che lo stu
dio di tutto quanto concerne l'al
pinismo invernale, in tal senso in
teso, competa naturalmlente alle 
associazioni alpinistiche e non alle 
associazioni strettamente sciistichej 
tròppo assorbite da preoccupazioni 
sportive antagonistiche. 

iSi lascino a queste ultime la pre
parazione degli sciatori, dei mae
stri di sci, dei campioni, la orga
nizzazione di manifestazioni pro
pagandistiche, la creazione di spe
cialisti del ealto, del fondo, della 
discesa. Ma le associazioni alpini
stiche riserbino gelosamente a sé 
stesse tutto quanto riguarda lo stu
dio e la nriigliore più approfondita 
conoscenza della montagna nella 
sua veste invernale. 

Riserbare a sé dei compiti deve 
significare in primo luogo dimo
strare di saperli affrontare e adem
piere. Onbene le associazioni alpi
nistiche dovrebbero accordarsi per 
Un comune piano di azione e di 
attività per lo svolgimento di un 
programma vasto che includa: 

a) la preparazione di una com
pleta serie di carte invernali di 
tutta la regione alpina, nelle quali 
siano segnati gli i t inerari sciistici, 
il pericolo delle valanghe, possibil
mente antìhe le più frequenti con
dizioni della neve. Dovrebbe essere 
comiiito del Congresso studiare la 
possibilità di una car ta invernale 
tipo, d a adottarsi per tut ta la cer
chia delle Alpi. Alla preferenza che 
oggi comunemente si dà alla car
ta a curve di livello tipo giegfred 

si contrapilone oggi una tendenza 
più moderna, più aderente alle ne- | 
cessila dello sci che caldeggia car. 
te app^isitamente studiate e prepa
rate per lo sci. Anticipare giudizi 
sui tipo preferibile potrebbe parere 
peccato di presunzione.' * 

b) la pubblicazione di u n a se
rie completa di guide invernali che 
debbano servire dì complemento e 
di completamento delle guide esti
ve. Quanto si è detto sopra sulla 
necessità di considerare con concet
ti completamente dfversi la viabili
tà della montagna nelle due stagio
ni mi dispensa dal dilungarmi sulla 
necessità di queste guide, le quali 
debbono tener conto di tutte le par
ticolarità che la montagna inverna
le presenta a differenza della mon
tagna in condizioni estive. Super
fluo è l'esempliflcare. Anche l'impo^ 
stazione stessa dèlia guida inverna
le deve profondamente mutare ; ;lo 
studio della percorribilità deve ne
cessariamente partire dai tfondi val
le e male si presterebbe ad una gui
da invernale una concezione che 
porti a t ra t ta re sìngoli gruppi se
paratamente. La concezione di stac
cati itinerari sciistici che fino ad 
oggi ha predominato deve ritenersi 
ormai superata. La percorribilità 
della montagna è la indicazione de
gli itinerari sciistici non devono es
sere studiati unicamente, con la 
mira di offrire allo sciatore belle 
scivolate, o divertenti gite; ma de
vono tendere a dare un'idea com
pleta e realistica di tutte le possi
bilità che la montagna offre nella 
stagiono invernale. Vere e proprie 
guide, quindi, Che studino tutte le 
vie di accesso, ne indichino le pa r . 
ticolarità, ì pericoli, le bellezze. 

e) Lo studio di una rete di ri
fugi che tenga conto della diversa 
percorribilità della montagna nelle 
due stagioni e che non costringa a 
lunghe irragionevoli marcie anche 
su terreno non adatto allo sci, o pe , 
rlcoloso. E' necessario, pui-e, lo Stu
dio di un tipo razionale ed econo
mico di rifugio invernale. Anche ,a 
proposito dei rifugi invernali deve 

superarsi la concezione die essi 
debbano servire luiicamente come 
centro di comode, facili gite; il ri
fugio invernale deve„ essere soprat
tutto la,base per tiavereate sciisti
che, per collegaménti, per la valo-
rizizazione di regioifl trascurate. ' 

d) l'inizio di studi precisi, dili
genti, dettagliati Sull 'innevamento 
della montagna, teejehdo conto del 
decorso dell'innevartlento nella sta
gione invernale deile particolarità 
metereologiohe,dell(- condizioni del
la neve nei diversi jjiesi. Sulla scor
ta dei dati che sbiio etati raccolti 
in passato già è passibile stabilire 
per alcune regìòhl'feltó; •médi& '̂Che 
possono consentirei di t rarre qual
che conclusione. iMà in g ran parte 
il ' lavoro non h a ancora da essere 
iniziato con critefl^wstematici e con 
rilevazioni precise. .Gli studi sull'in, 
rievamento della montagna hanno, 
ovvio è il ricordarfo, notevolissima 
importanza anche sotto altri aspet
ti. Per la percorrìì<iIità della mon
tagna nella stagione, invernale la 
raccolta dì q;ue6ti <lati h a poi im
portanza capitale, i iùr tenendo con
to del fatto che gli scostamenti dal
le medie sono generalmente assai 
notevoli. 

Perchè questa raccolta tli dati 
possa essere regolivre, sollecita, ar
monica è necessario che accordi 
vengano presi tra; le sìngole asso
ciazioni alpinisti-cSie al fine non 
solo di una suddivisione dì zone, 
ma anche di una liunìone di tutto 
il materiale raccoj'o e della pubbli
cazione degli elcnyanti che possano 
interessare il mon'do alpinistico. 

Proponendosi l'attuazione di un 
programma, ohe i^pò essere ancora 
più vasto d i queJìo prospettato e 
quasi esemplifica'vivamente citato, 
le associazioni alpinistiche dimo^ 
streranno dì voler considerare an
che l'alpinismo invernale come 
qualche cosa di diverso e di più 
alto che non sia vtn semplice cam
po dì esercitazione .sportive o di ma
nifestazioni agonistiche. 

G. GUiaUA 
1 Club Alpino A -cademico Italiano 
Sszione Ligure <lub Alpino Italiano 

sta di interesse alpinistico propria
mente detto. 

La bellezza di Queste imprese al
pinistiche non può sfuggire ad al
cuno e la Presidenza della Sezione 
di Milano del C.A.I. ha già ester
na to al Colonnello De Glorgls, dan
dogli il benvenuto qui, 11 suo am
mirato ieompiaclmento. 

Egli viene ad aggiungersi al 
compiantò nostro Socio Celestino 
Usuelli, intrepido lombardo pas
sato alla Storia per le sue imprese 
aeronautiiche come pioniere, ma 
altresì alpinista fervente che pure 
scalò 11 Chimborazo (m. 6310) t ra 
i primissimi. Usuelli ha lasciato 
una relazione inedita che purt rop
po la morte repentina Impsdì-di 
pubblicare. Siamo lieti di a n n u n 
ciare che a tale mancansia sarà 
provveduto óra. 

Riteniamo necessario che le 
maggiori imprese alpinistiche i ta
liane anche all'estero siano docu
mentate ed illustrate in relazioni 
suUa Rivista del « Club Alpino I t a 
l iano»: gli annali della gloria al
pinistica i taliana sono i solo ada t 
ti a t rasmettere ed a fissare in 
modo definitivo quanto è s tato fat
to; ciò è necessario e doveroso spe
cialmente o ra di fronte all'affer
marsi di spedizioni alpinistiche 
straniere. 

Guido Bertarelli 

La neve 

Due sc ia tor i italìe^ni 
traversano la Lapponia due volte 

Notizie da Londra informano che 
due giovani italiani, Giulio Fano di 
24 anni e D. Venturini, pure di 24 
anni, possono vantarsi ,di essere 
stati i primi europei a percorrere 
due volto in sci l'intera Lapponia. 
Finora i finlandesi si reputavano di 
esaere i soli a saper compiere tale 
impresa. 

I due nostri connazionali si sono 
trovati, nella loro traversata, an
che alle prese con ersi e lupi a;ffa-
mati. L ' intera traverisata in sci è 
costata ai due avventurosi giovani 
meno di 700 lire! 

ALPINISMO I N V E R N A L E 

IsiiiÉiiiia! ìliiE J9i l i l l i U ^ 
compiute dai Coloiinello Federico De Giórgis 

•• . — : — ; — • - * « ^ , • * , 

Il Colonnello Federico De Gior- insieme all'Ing.. Luigi Malvezzi pu-
gis, socio della Sezione di Milano re del C.A.I. Dopo una penosa 
del C.A.I. è r ientrato a Milano do
po una prolungata assenza, essen
do stato Capo della Missione Mi-

; ^ 

Il vulcano Coto-paxl salito da 
De Giorgis (l.a italiana) 

'(Stampa del secoQo XVMI) 

litare I ta l iana a-Quito (Ecuador). 
Ufficiale del V Reggimento Alpi
ni, istruttore, campione sciatore 
fin dal 1910, egli fu durante la 
guerra Capo dì Stato Maggiore 
della Zona dell'Ortles - Cevedale 
con insigni generali alpini come 
Barco e Giorda
no; in seguito ' ' . • , ' ; , ' "• 
fu Addetto, e poi • ,/•-
-Oapo della no- • * -'.- \ -
stra Missione mi- ' ' .'•'•' -
litare in Ecua- _ . ' . • ' 
dor. Ha assunto 
ora il Comando 
del 7° Regg. Fan
teria. Egli h a avu
to modo di com
piere notévoli sa
lite nelle Ande 
equatoriali dove 
la sua passione 
alpinistica h a po
tuto affermarsi 
lassai onorevol
mente . 

In questo mo
mento in cui l'a
nimo degli alpi
nisti i taliani se
gue con simpa
tia e fiducia la" 
crociera e la spe
dizione alpinisti
ca p a t r o c i n a t a 
dalla Sezione di 
Torino del C.A.I. 
e forte di molti 
ottimi alpinisti 
italiani con alla 
testa 11 Conte 
Aldo Bonacossa, 
è bello ricordare 
come anche un 
altro C o l l è g a 
forte d'animo e 
di passione abbia 
saputo compiere 
alcune notevoli 
Imprese Andine. 

Egli ten tò dap
prima il Chimbo
razo (m. 6310) 

salita i due saUtori, che, causa 11 
vento violento, erano s ta t i abban
donati dai meno resistenti com
pagni, giungevano all' Anticima 
occidentale (circa metri 6100)) e 
non riuscivano più a procedere 
vinti dall'altezza e dalla i m 
praticabilità della neve profon
damente vuota e senza consi
stenza. L'effetto dei raggi solari è 
sulle Ande presso l'equatore di ter
rìbile violenza, sì che le più im
pensate conseguenze vincono di 
colpo i corpi e gli animi .p iù alle
nati . Un vucano attivo, il Coto-
paxi (m. 5943) fu scalato da l , De 
Giorgis (prima ascensione italia
na) pure con notevole tenacia. Più 
tardi là sua attenzione fu a t t r a t t a 
dalla Iliniza meridionale (m. 5150) 
di cui la punta settentrionale di 
poco più al ta (m. 5303) era s ta ta 
scalata dal Whjrmper coUe guide 
Jean Antoine e - Louis . Carrel di 
Valtournanche nel 1880. La salita 
dell'Ilìnìzìa meridionale, tecnica
mente non facile per le bastionate 
di roccia vulcanica, è probabilmen
te la prima ascensione assoluta. 
Ma altro vulcano attivo, il Tungu-
rahua (m. 5087) fu salito dal va
loroso nostro collega. Parecchie 
altre cime minori non sono da lui 
considerate montagne degne di 
essere nota te da un punto di vi-

La p r i m a del l ' Eiger 
Secondo notizie da Berna è.s tata 

compiuta la prima asceniSiorie in
vernale deH'Eiger. Protagonista 
dell'impresa è stata la guida sesr 
santehne Fritz Amatter, che già 
scIc««ti£a>feE&^lìSl ia«eTà*a«eoiap»..i 
guato i pr imi scalatori della vetta. 
Con lui erano due suoi coBeg'M. 
L'ascensione é s tata compiuta fra 
le otto e le 17. L'Eige» appartiene 
al massiccio della Jungifrau ed è 
alto 3974 metri. 

DilCold'OlenàiiaGraDiieltalteinJiBM 
I u n primato non comune ha sta
bilito r8 corrente, sulle pendici del 
Rosa, il maèstro auslriaeo di sci, 
dipendente dalla F.1.S..I. Federico 
Beier di Innsbrncfe, recatosi in Val-
sesia per allenare ed istruire quel
le squadre di sciatori valigianl. 

Il Beier h a efietiuato il percorso 
Col d'Olen Im. 2865) - Grande Balte 
(m. 1970) cogK sej nel brevissimo 
tempo di nainuti 7. Si noti che, per 
andare dal la Grande Halle al Col 
d'Olen, un escursionista comune 
impiega in estate, circa tre ere. 

Il Consiglio del C. A. I. 
sì riunirà s Mogaa il 18 corrente 

Il 18 corrente, alle ore 16, nella 
sala delle riunioni di Palazzo d'Ac
cursio, a Bologna, sotto la presi
denza dell'onorevole Manaresi si 
riunirà il Consiglio direttivo dèlia 
sede centrale del C A . I . , per diseu-
tere il. seguente ' ordine del gior
no : 

1) bilancio consuntivo 1933 e «re
lazione dei sindaci ; 

2) bilancio preventivo anno XH ; 
3) adunata nazionale dei soci del 

O.A.l. (53.0; Congresso); 
4) pubblicazioni ; 
5V trofeo Me2zalama; ., 
6) nomina soci onorari ; 
V) accordo con i Fasci, giovanili 

di combattimento; 
8) rihtosfii ferroviar i ; 
9) assegnazione premio Montefio-

Te-Levi 1933; 
10) mostra alpinistica di Bolo

gna; 
11) Varie. 

PER LA CONQUISTA DEL TRONADOR 

La Hi e 

Il Chimborazo {Ecuador) salilo da Celestino Usuel
li i(1903) e ultimamente dal Col. De Giorgis fino 

all'anticima. 

Mentre il gruppo degli accademi
ci italiani, partito il 1° corrente da 
Trieste e dirotto alla volta di Bue
nos Aires per la nota spedizione alle 
Ande, si trova tuttora in viaggio 
— il 12 corrente ha toccato la costa 
del Brasile — è giunta improvvisa 
la notizia che i due valorosi e noli 
alpinisti torinesi, Sergio Matteoda 
e 'Wal ter Durando sono scomparsi 
da alcuni giorni durante un tenta
tivo di ascensione al Cerro Trona-
dor, tu t tora inviolato e che costi
tuisce precisamente una delle mète 
di' conquista degli scalatori del 
C.A.I. 

Matteoda e Durando, che dove
vano incontrarsi coi camerati ìLa-
liani a Buenos Aires, saputo che 
una comitiva di alpinisti polacchi 
era nella regione dei Laghi, dove 
essi si trovavano per ragioni di la
voro, tentarono probabilmente di 
prevenire il tentativo sul Tronador, 
ina furono sorpresi da una tempe
sta e non se ne rib(be più notizia. 

11 Tronador è una montagna dal
l'altezza relativamente modcsia, 
cioè 3500 metri, in confronto dì al-

PREALFI LOMBARDE 
Aviatico 30 
Barbellino, rif. Curò (m.~1900) 130 
Barzlo (m. 800) , . . . . 40 
Blandino (m. 1400) . . . . 60 
Brat to . . . . . . . . . 40 
Cainallo (m. 1300) . . . . . 5 0 
Camisolo (C; Grassi, m. 2000) 130 
Campem Conca (m. 1400) . 190 
CampeUi Passo (m. 1890) . . 210 
Cà S. Marco (m. 1827) . . 130 
Conca Epolo (m. 1350) . . . 170 
Conca del F a m o . . . . . 40 
Costa Imagna (m: 1000) . . . 40 
Èsino Lario (m. 900) . . . . 35 
Foppolo (m. 1500) . . . . 90 
Lanzo d'Intelvi (m. 900) . . 30 
Maggio (m. 800) 30 
Maniva (Capanna - m. 1800) 90 
M. Guglielmo (m. 1840) . . 80 
Oltre il Colle (m. 1030) . . 35 
Palanzone (campo Preaola) 40 
Passo Comabusa (m. 2000) . 200 
Passo Presolana (m. 1286) ., 50 
Passo S. Simone (m. 2000) . 110 
Pialeral Capanna (m. 1400) . 70 
Pian d'Artavaggio (m. 1600) 90 
Pian di Bobbio (m. 1700) . . 1 5 0 
Pian Rancio (m. 1000) . . . 30 
Piano Besinelli (iti. 1300) . . 40 
Pian del Tivano (m. 900) , . 3 0 
Pizzo Formico, cap Pineto 40 
San Colombano (m. 925) . . 25 
San Lucio (m. 900) . . . . 30 
San Primo (m. 1300) . . . . 30 
Schilpario (m. 1135) .• ; \ . . 50 
SelTÌno (m. 962) . . . . . 30 
Sormano (Conca - m. 1200) . 60 
Valcava (m. 1300) . . . . 45 

ALPI LOMBARDE 
Aprica (m. 1181) . ; . . . 4 0 
Arnoga, Val Viola (m. 1800) 60 
Bormio (m. 1220) . . . . . ,30 
Capanna Branca (m. 2493) 180 
Capanna Casati (m. 3268) . 2 5 0 
Capanna Pizzini (m. 2707) . 220 
Capanna Zoja (m. 2030) . . 180 
Chiareggio (m. 1600) . . . 80 
Livigno (m. 1800) . . . . 60 
Madesimo (m. 1534) ; , . . 100 
Motta Alpe (m. 1700) . . . 120 
Passo di Foscagno (m. 2200) . 100 
Passo dì Cavia (m. 2000) 180 
Passo Stelvlo (3* Cant. - 2200) 180 
Passo del Tonale (m. 1800) . 180 
Plagheira (Valfurva) campi lOO 
Ponte di Legno (m. 1258) . . 40 
Rifugio « D u x » (m. 2264) . 180 
Rifugio M. Livrio (m. 3100) . 250 
Rifugio Lobbia Alta (m. 3040) 250 
S^ Caterina .Valf«rya^nj,il727>v.. SO 
M.te Spinga, dog. (m. 1908) 140 
Trivigno (m. 1600) . . . . 70 
Val Malenco (m. 1600) . . , 60 

ALPI PIEMONTESI 
Acceglio . . . . . . . 70 
Alagna Sesia (m. 1200) . . . 40 
Alpe Deverò (m. 1712) . . 110 
Argenterà (m. 1700) . . . . 70 
Balme (m. 1400) . . . . . 30 
Bardonecchia (m. 1312) . . 60 
Bedemie (m. 1900) . . . 120 
Breuil (m. 2004) . . . . . 1 5 0 
Capanna Kind (m. 2160) . . 150 
Capanna Mautino (m. 2220) . 130 
Capanna Zamboni (m. 2000) . 150 
Cascata Toce (m. 1675) . . 100 
Cesana (m. 1400) . . . . . 30 
Champoluc (m. 1600) . . . 90 
Chàteau Beaulard . . . . . 30 
Clavières (m. 1800) . . . . 1 2 0 
Cogne (m: 1534) . . . . . lOO 
Colle Chécruit (m. 1960) ; , 90 
Colomion . . . . . . . . 50 
Courmayeur (m. 1224) . . . 30 
Crissolo (m. 1300) . . . . so 
Etroubles (m. 1500) . . . 50 
Frabosà Soprana . . . . . 60 
Gressoney la Xrinité (m. 1627) 180 
Lago d'Avino 200 
Lago Gabiet (m. 2350) . . 155 
Laffo Kastel (m. 2215) . . . 180 
Lago Mucrone.^ (m. 2000) . . 150 
La Thuile (m. 1441) . . . . 50 
Limone Piemonte (m. 1000) . 50 
Macngnaga (m. 1327) . . . 60 
Madonna del la .Losa . . . 60 
Melezet (m. 1367) . . . . . 60 
Mera (Valsesia) loo 
Moncenisio (m. 2000) . . . 200 
Monginevro . . . . . . 70 
Mottarohe (m. 1491) . . , . 130 
Oropa (m. 1200) 35 
Otre (m. 1674) 90 
Pian della Mussa (m. 1700) . 100 
Piccolo S. Bernardo (m. 2188) 180 
Pian Plncieux (m. 1582) . . 80 
Portola (Rif. D'Entrèves) . . 75 
Prà Fieni . . . . ; . . 30 
Praly 50 
Premeno (m. 790) 30 
Rifugio Toggia (m. 2200) . . 200 

Rhèmes Notre Dame (m. 1725) 
RhuiOes (m. 1700) . . . . . 
Sanipeyre . . . . . . . 
S. Maria Magg. (m. 816) . . 
Sauze d'Oulx (m. 1509) . . 
Sestrières (m. 2030) . . . 
Usseglio (m. 1300) . . . . 
Valle Stret ta (m. 1770) . . . 
Valsavaranche . . . . . . 
Valtournanche (m. 1627) 
Viù (Val di Lanzo) . . . . 

ALPI VENETE-
Alpe di Siusi (m.-1700) . ,. 
Alta Anaunià (fondo) ~ . -: 
Altissimo (Brentonico) . . . 
Asiago (m. 1300) . . . -. . 
Baldo (Monte) . . . . . 
Boscochiesanuova (m. 1400) . 
Campo Carlomagno (m. 1680) 
Canazel (m. 1463) . . . . 
Candriai (Bondone) . . . 
Castel-Tesino . . . . . . 
Cavalese . . . . . . . . 
Colle Isarco . . . . . . . 
Cortina d'Ampezzo (m. 1224) . 
Corvara . . . . . . . . 
Cuna . . . . . . . . . 
Dobbiaco . . . . . . . . 
Fai . . . . . . . . . . 
Fiera di Primiero (m. 717) . 
Folgaria . . . . . . 
Grosté (Rif. m. 2400) . . . 
Lavarono . . . . . . . . 
Lavazè (m. 1800) . . . . . 
Mad. di Campiglio (ni. 1500) 
Male . . . . . . . . . . 
Malga Pozza '.- . . . . . . 
Mendola . . . . . -. . . 
Misurina . •. . . . . . ' . 
Moena . . . . . . . . . 
Monte P a n a (m. 1700) . . . 
M. Piana (m; 2325 - Misurina) 
Ortisei (m. 1333' . . . . 
Paganella (m. 2200) . . . . 
Paneveggio . . . . . . ; , 
Passo di Carezza . . . . . 
Passo di Falzarego (m. 2100) 
Passo Gardena (m. 2137) . . 
Passo del Pordoi (m. 2242) . 
Passo di Resta (m. 1510) . . 
Passo di RoUe (m. 2000) . . 
Passo Sella (m. 2218) . . . 
Passo Tre Croci (m. 1800) . . 
Plose (Bressanone - m. 2449) 
Poco! (m. 1500) . \ . . . . 
Fredazzo . . . . . , . , 
Renon-Collalbo (m. 1300) . . 
Rifugio Contrin (m. 2000) . 
Rifugio Falzfoner . . . . 
Rif. Nevea (Chiusaforte) . . 
S., Candido Dobbiaco (m. 1175). 
S. Giacomo di Brentonico . 
S. Martino Castrozza (1500) . 
S. Vigilio (Siusi) . . . . . 
Sappada (m. 1217) . . . . 
Selva Valgardena (m; 1600) . 
Serrada . . . . . . . . 
Solda . . . . . . . . . 
Tesero . . . . . : . . , . 
Val Badia - La Villa (me

tri 1400) . . . . . . . . 
Vanezze (Bondone) . . . . 
Vigo dì Fassa . . . . . . 
Villabassa . 
Viotte (Bondone) . . . . 

APPENNINI 
Abetone (Passo - m. 1400) . 
Aremogna . . . . . . 
Campocatino (m. 1500) 
Castelluccio . . . . . . . . 
Forche Canapine (rif. Musso-
• lini) 
Ovindoli (m..l325) . . . . 
Passo della Collina . . . . 
Passo del Penice (m. 1146) 
Pescassero!! . 
Piani di Mocogno (m. 1500) . 
Piano Pezza . . . . . . . 
Roccaraso (m. 1236) . . . 
Terminillo (cap. Trebbiani) . 
Vallombrosa . . . . . . 
Velino. (RiL V. Sebastiani) . 

SVIZZERA 
Adelbòden (m. 1360).) . . . 
Andermatt <m. 1444) . . . 
Arosa, valle (m. 1856) . . . 
Bernina (Ospizio, m. 2309) . 
Cap. Como-Gries (Blindon-

h o m ) . . . . . . . . 
Corvigiia (St. Moritz) . . 
Davos (m. 1561) . . . . . 
Diavolezza (Pontresiiui) . . ' 
Gottardo-Ospizio (m. 3094) . 
Kandersteg (m. 1169) . . . 
Maioja 
Pontresina (m. 1803) . . . 
S. Bernardino (m. 1626) . . 
St. Moritz (m. 1826) . . . 
Schwendi (Davos) . . . . 
Val Bedretto 
Weisstiuhjoch (Parsenn) . . 
Zermatt (m. 1608) . . . . 
Zermatt campi 
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tre vette andine che sono fra ì 5 ed 
ì 6 mila metri, spingendosi a 7000 
con l'Aconcagua. Il Tronador non 
è neppure U2ia montagna rocciosa. 
E' invece un monte dì ghiaccio, no
nostante la sua non elevatissima al
titudine e la sua relativamente bas
sa latitudine (40° parallelo), poco 
diversa da quella di Roma o di Na
poli. Le difficoltà tecniche consisto-
po nel .superamento di ghiacciai 
difficilissimi ed una ripida parete 
di duro g'hiaccio ohe adduce al va
lico sorgente fra le due sommità 
della montagna. La più alta ha re-
apinto finora ogni tentativo, per
chè circondata da ogni par te da 
comici d i ghiaccio strapiombanti. 

Come è noto, il Governo argenti
no ha inviaito su richiesta dell'Am
basciatore d'Italia,- aeroplani in 

iMlWii 

soccorso degli alpinisti italiani, 
mentre è pure par t i ta una carova
na di soccorso capitanata dai te
deschi Clouses e Meiling. 11 conte 
Aldo Bonacossa h a telegrafato 
(lai « Neptunia » all'amibasciatore 
conte Arietta dicendosi pronto, ap
p a i a sbarcato, a par t i re per Bari-
Icche e cooperare alle ricerche dei 
compagni Matteoda e Durando. 

Sulle buone tracce? 
All'ultimo momento si apprende 

che una delle spedizioni di soccor
so ha ritrovato le traccio del pas
saggio dei due alpinisti torinesi 
lungo le pendici del Tronador. Si 
ha fiducia che, sulla base di tali 
se.gni, sia possibile, se non proprio 
identificare l'esatto cammino per
corso dagli scomparsi, avere alme
no un indirizzo da seguire nelle ri
cerche. La notizia comunque ha 
alimentato previsioni meno scon
fortanti sulla sorte degli ardimen
tosi e, specialmente negli ambienti 
torinesi, ha prodotto vivissima •-
mozione. 
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Una dolorosa sventura sciistica 

La dei doti. i lnoeloUeo 
Sulla scomparsa del rag. Angelo 

Cattaneo — di cui ci occuvammo lo 
scorso numero — si hanno questi ul
teriori particolari -, 

Il giorno 17 gennaio egli partiva 
da Cortina d'Ampezzo per un giro 
sciistico, (nifiigió della Croda da La
go ed al liif. liavà). Al fratello non 
dava esatti ragguagli della mela, an
zi lo avvcrtiua, nel caso che non fos
se rientrato in serata, di non at
tenderlo che dopo tre giorni. 

Trascorso tale term.ine, coll'ausiiio 
delle Guide di Cortina e i:OUo la di
rezione del signor Cao. ile Gicgori 
cenivano iniziate subito ricerclic, 
stabilendosi un supposto itinerario 
die avrebbe potuto sooigere. Inlutti 
egli firmava il rcfjislro al Uiliigio 
Cruda da Lago, e alla custode del 
rifugio cliicdeva ragguagli e '•/ fa
ceva indicare la pista per raggiun
gere attraverso la forcella di Croda 
Da Lago e forcella Gian il Tlifugio 
tlavà. 

Dalla sua scomparsa alle ricerche 
la montagna si copriva di una ab
bondante nevicata che ostacolava le 
Heerclie stesse cancellando ogni 
eventuale traccia. Le ricerche pro
seguite poi sotto la cura anche del 
fratello non avevano maggiore indi
zio. 

Le squadre ìianno percorso a di
verse riprese il IrrAlo Capanna Cro
da da Lago \Iìifugio Itava attraverso 
le F-ncclUi di Gian e Forcella Crodi 
Da Lago, seguite poi anche da una 
compagnia del VII Alpini, si sono 
spinte anclie alla Forcella Formin 
con la di':cesa dei Lastroni di For 
min furono percorsi i versanti ver-
!o Sella di Cadore per dii-er:n ili-
.lerari. e la valle che da Selva por
ta ;.•; l'asso Gian. 1 .'abnegazione r 
l'amore dei compagni e delle guide 
non diedero alcun risultato. Ogni 
speranza scomparve. 

La scomparsa del Rag. Doti. An 
gelo Cattaneo lascia profondo nm-
pianlo fra gli impiegali della Cassa 
dì Tlisparrnio di Milaiw di cai era 
emerito funzionario, fra la famiglia 
del Club Aljnno Italiano, stimato fra 
amitì. e colleglli e quanti ebbero 
campo di cnnoscere le sue singolari 
doti di intelligente, valoroso e forte 
alpinista. 

La Direzione invita tutti gli alpi
nisti die avessero oceasione di per
correre le .suddette valli, di mettersi 
a disposizione del Signor Cav. Tic 
Gregari di Cortina, per le eventuali 
ricerche. La Direzione della Cassa di 
Tlisparrnio e la Famiglia hanno mes
so a disposizione la som-ma di lire 
quattromila per l'eventuale ritrova
mento. 

La Sezione di Milano, m,enire in-
eìiinn il proprio gagliardetto, parte
cipa rolla Famirilia Cat.ta.neo, al pro
fondo lutto e all'angoscia., ringrazir 
la Illesa dì ììisparmio per le cure ili 
assistenza date per la triste ciren-
slanza con cosi fervido slancio, ri
serrandosi in altre note di illu
strare meglio la Mem.oria dello 
Scomparso. 

Le prossime conferenze 

21 Fobliraio: Conte dott^ TTtjo dì 
Vollopiana : 

"Tre anoi di site dello Sci Club 
G. A. I. di Milano „ 

7 Marzo : Prof. Antonio Iviani : 

" Negli abissi del limavo 
a San Canziano» 

La conferenza di Marcel Knrz 
sulle meraviglie dell'Himalaira 
Il grande alpinista svizzero, l'iu 

signe scrittore di guide alpinisti
che ed esploratore di grande fa
ma, ha voluto cortesemente aderire 
all'invito della nostra Sezione te
nendo una conferenza, meglio di
rei, una lezione suH'Himalaja. 

Una lezione di geografia alpini
stica himalayana fatta da un com
petente, ha per noi il sommo valo
re di riunire in una sintesi genera
le tutte le nozioni e le notizie che 
ci pervengono ormai con ritmo ac
celerato delle imprese alpinistiche 
che si compiono annualmente nella 
grande catena. 

E' bene che Marcello Kurz ci ab
bia "riassunto e descritto con ma
gnifiche proiezioni sue e del gran
de nostro Vittorio Sella i quattro 
maggiori itinerari che le spedizioni 
alpinistiche seguono per arrivare 
ai gruppi principali. 

Quale suggestione profonda ema
na dalla viva rappresentazione del
la grande strada di Lhasa che le 
spedizioni inglesi all'Everest s e 
guono ormai con «esclusività» per 
aggirare il gigante da Nord : stra
da che si perde come traccia ma
teriale sugli immensi altopiani ti

betani altisaimi, ma coronati da 
quelle visioni lontane dei coloissi 
montagnosi, oaratteristiche bellez
ze panotamiche dei libri di Sve-
yen Hedin. 

Poi il brusco abbandono dell'al-
topiano e l 'addentrarsi nella Talle 
del Eongbuk e l'Everest (m. 8862), 
col suo Nord-Col ed i suoi campi 
N. 4, N. 5, N. 6, ed il crestone de'-
Ta vetta, mistero di tecnica alpina ; 
facile ì Pa re che nelle ultime cen
tinaia di metri alle schiaccianti 
difficoltià dell'altezza si aggiunga 
l'insidia della roccia. La seconda 
grande via (pure all'Est) quella che 
Kurz ha seguito colla spedizione 
Dliyrenfhurt al Kanclienjunga (m. 
8565) ap're visioni di ghiacci mera
vigliosi. E poi le due vie all'ovest 
nel Kashimir, quella del Nanga-
Parbat (m. 8126) assalito ormai 
armualmente da spedizioni tedesche 
e (piclla del Karakorum, dominio 
degli italiani. L'oratore ha reso 
omaggio alt'esiplorazione alpinisti
ca auasi eisoliisivamente italiana 
del Karakorum: esplorazione com
pleta anche per i lavori poderosi 
scientifici topografici e fotografici 
pubblicati e di sperabile pubblica
zione (alludo ai risultati importan
tissimi della Spedizione del Duca 
di Spoleto patrocinata da Milano e 
di cui il' collega Prof. Ardito Desio 
ha avuto così brillante parte insie
me al compianto Doti- Umberto 
Baleatreri e da Ponti). Marcello 
Kurz che si accinge a part,6eiipare 
ad una nuova spedizione Hima
layana, ha avuto t ra noi la più 
cordiale accoglienza. L'Avv. Gius-
sani con cortesi e meritate parole 
ha ricordato ai soci l 'alta persona
lità dell'ospite e le sue imprese e 
'io ha ringraziato sinceramente. In 
tutti i 600 soci intervenuti è rima
sta viva l'impressione che il pro
blema delle g-randi esplorazioni al-
ninistiche inaugurate in Italia dal 
Duca degli -Abruzzi e continuate 
da una schiera di valentissimi alpi
nisti ,sia pronto per un notevole 
sviluppo di cui la recente spedizio
ne alpinistica in Persia e quella 
O'iierna alle Ande sono promettenti 
ed importantiasimi nuovi fatti. 

Guido Bertarelli 

..o^»- : ' 

f comandiamo ipuire che inbereis&aino an-
clie le fotografie dei nostri Rifulgi 
sempre col formato sopnalnidicatO'. 

Par iinformazio.nl rivolgersi al Si
gnor Medaglia Francesco, inoaricato 
dalla Direzione per quanto riOette 
la IVlostra di Bologina. 

SCI CLUB G. A. L MILANO 

NOTIZIE IN FASCIO 

Orario della Sede — Gli uffici di 
segreteria sono aperti tutti 1 giorni fe
riali dale 9 alle 12 e dalle 18 alle 19 
e dalle 21 alle 22.30. Le sale della Se
de sono aiperte al soci nel giorni fe-

I iriali dale 17 alle 19 e dalle 21 alle 
j 22,30. Là sera del sabato, delle conle-
j renze, nei giorni festivi e solennità. 
la Sezione irimane chiusa. " 

! Biblioteca — La biblioteca è aperta 
ai soci nei gioTni, non festivi, di 
Martedì, Giovedì e Venerdì dalle 21 
alle 22,3«. 
Dopolavoro — I soci in corrente col
la quota sociale potranno ottenere la 
tessera .del Dopòlavoiro. Rivolgersi in 
segreteria. 

Una mostra del Pittore 

PAOLO punzo 
Nella prima quindicina di mar
zo il pittore Paolo Punzo espor
rà nei saloni della Sezione di 
Milano del C. A. I. le sue mi
gliori opere di montagna. 

Le capanne dell'Ortles Cevedale 
aperte dal 1 marzo alla fine di aprile 

Un csperim-ento audace clic merita 
tutto l'appoffgio degli alplniisli avrà 
luogo prossimamoaite neiM'Ortles Ce
vedale do've i nostri custodi di Ca-
lìainie coin alla testa il Sig. Giuseppe 
l'uama idi Bormio ed il Sig. Giuseppe 
Giovanni Fingerà di Solda lianno 'de-
ciso idi tenere aperte le capanne per 
permettere a.gli eciatori 'di compijere 
le più lielle gite soirstiictie del giiuip-
ilK) i:u condizioni ottime. 

liiniarrainno aperte e risoaldate le 
(•.iìl),-umt; r.a&ati al Pass-o dal Geve-
(liile, Pi;-.ziiu 'Il Val Codec e V /Mpini 
in Val Zebru, •L'iVh di Miiamo in Vo.J 
Sol'da. Diix in Val Martello.. SaTà 
(]ui;iuli pos-siliile conipioro le clas
siche «ite da. rifugio a irifaigio nelle 
migliori coindizioni d̂i .stagione e di 
confort. 

E' inoltre probabile che la fre-
quicntazione aniche se appena diiscre-
ta peiiimelterà di vedere le traccie 
tra una capanna e l'altra led inoltre 
il servizio di portatori siarà organiz
zato con tariffe modeste. 

La direziono ha tributato un vivo 
elogio ai .custodi signori Giuseppe 
Tuana, Giovanni Giuseppe Pingetra, 
Giuseppe Cancliimi, Oaii'lo Hafele ed 
invita i (Soci tutti a voler recarsi nel 
nostro inaignifiico igruppo. 

Un elegiinte opuscolo in tne lin
gue è stato edito dai cu.s.todi per 
questa oocasione e diffuso tra le Se
zioni ed alil'cstero. E' sperabile chie 
gli alpinisti itaM'iini tutti profitteran
no ed appoggeranno qciesta coraggio
sa iniziativa. 

Sposi — I benemeiriti neutri affe
zionati soci cav. Colombo Celso colla 
signorina Maria Maldura. 

La Direzione memore per la fattiva 
opera prestata a vantaggio della no
stra Sezione invia i più sinceiri ralle-
graimenti e auguri. 

Rifugio Diaz — In sostituziine del
la vecchia guida Giovanni Giusepp* 
Benner già custode del Rifugio Diaz 
venne nominato il Aglio Giusqpipe 
Renne'r. 

Si.ainio certi che il nuovo custode, 
continuatore delle tradizioni paterne, 
farà funzionare il rifugio con piena 
sodisifazione dei visitatori. 

Doni. — Guerreschi Giacomo, siplen-
didi ingrandimenti di vedute alpine. 
- Castellazzi Tullio, pubblicazioni. 

iRIduziani 50 per cento sulle FF. SS. 
— Come già preannunciato sono in 
distribuzione i moduli per ottenere 
la riduzione del 50 per cento sui viag
gi in comitiva di almeno 5 soci (Ù 
paganti iper tali). 

Per ottenere tale riduzione è ne
cessario fare la richiesta 5 giorni 
prima della partenza presso la Se
greteria della Sezione. 

Un telegramma del Duce 
La notizia dell'interessamento 

dimostrato dal Duce per i pattini 
da neve e le stie prime escursioni 
aT Terminillo Iranno suscitato il 
più vivo entusiasmo fra gli scia
tori milanesi, tlendendosi inter
prete di tale sentimento, la Presi
denza dello Sci Club C.A.I. Milano 
ha ritenuto opportuno di inviare 
in omaggio a S. E. Mus.solini una 
copia di tutte le sue pregevoli pub
blicazioni tecniche e di propagan
da. 

li' Duce Ila molto (gradito tale ge
sto ed ha risposto col seguente te-
leeramma: 

Roma', 6 Febbraio XII 
Ugo di Yallepiana, Presidente 

Sci Club C.A.I. Milano 
S'. E. Capo Gmerno ringrazia vi

vamente omasktio —pubblicazioni 
stop Sebastiani. ì. 

Le prossime gite 
24-25 Febbraio: M. MATTO, m. 3075 

(Alpi Marittime) 

34 Marzo: P. KENNEDY, m. 3286 
i l programma dettagliato verrà e-

sposto in sede. 

Apertura primaverile dei rifugi 
Dal 1° Maizo al 30 ApriQe saranno 

aperti ininterrottamente, con servizio 
di alberghetto, i seguenti nostri Ri
fugi: 

«Gianni Casati» al Passo del Ce
vedale, m. 3367. 

«Città di Milano.» in Val Solda, 
m. 2573. 

« Dux » in Val Martello, m. 22§4. 
« Branca » a.l Lago • delle Rosole 

(VaMuTva) m. 2493. / 
« V. Alpini » in Valfurva, m. 2877. 
Desiderando portatoiri pei Rifugi: 

Casati, Branca e V. Alpini, rivolgCT-
si al signor Gius. Tuana - Bormio. 

Per il Città di Milano, al sig. G. 
G. Pinggera, custode in Solda. 

Per il Dux al sig. Carlo Hafele, 
cUiStode a Morter (a 2 Km. dalla sta
zione ferroviaria 'di Coldrano). Il si-
ginoT Hafele dispone di auto e slitte 
per il- trasporto di persone. 

Siamo certi che gli sciatori vorran
no approfittare della nostra inizia
tiva per compienre 1 mimerosi peicarsi 
sciistici fattibili nell'importante 'grup
po deirOrUes Ceyedale. 

Sci e renne oltre il 70 parallelo 

Mostra alpinistica speleologica e di 
fotografia alpina a Bologna 

Como già annunciato dal 21 Apri
le al 20 (maggio p. N. sarà tenuta a 
Bologna 'Una mostra Alpinistica 
Speleologica e di fotografia alpina 
alla quale ìinterver.rà .anche la nostra 
Sezione, esponendo, fra J'alltro, fo
tografie del Gruppo Valunasino e del-
l'Ortles Cevedale. 

Facciamo vivo appello ai nostri 
soci peiichè abbiano aid inviarci fo
tografie dei due importanti gruppi 
nei qiuali si trovano le più belle ed 
importanii capanne della Sezione. 
Sarà gl'adito che le foto.grafie siano 
di fo rimato 12x14 'oppure 13x18. Rac-

Viaggio in Ig.pponia 1932: Tappa 
di mezzo dei 50» Km. di traversata 
nel Finnmark, 

La guida ci aveva detto : « Doma
ni aM'alba le 'oondizioni del tempo 
miglioreranno; cpuindi nedle prime 
cffo del raattiino ciì metteretmo in m'ar-
cia sui .ghiacci del fluiM« ». 

Nel piccoto alberg-o idi Karasjok, 
neJruinica camera riscaldata a fati
ca, abbiamo pa&s.ita la notte nei pre
parativi. Tutto reaui'pggiamento era 
stato .rivedulo, ie.'oaJzatiUire e i guan
ti doppi in ipelo di renna, il giac
cone e il caippellaocio impermeabile 
foderati in pelo di 'ga/tto, inidisipensa-
bilii alla traversata. Il saC'Co .si era 
afflosciato; tutti gli indumenti di la
na erano stati indossajM. 

•Primavere, lappone eoa notti ciiia-
rissime; noi avevamo loercal'o qqal-
clio ora dii liposo 'sul pa;gilieTiccio, 
mentre la guida fuori dalla capanna 
attendeva che il vento jnutoase 'dire
zione allontanando gli ultimi strali 
di nebbia 'Che ancora invadevano la 
valle. 

Troppo presto era sorto un matti
no .di un'albedine eccezioniale; il cie
lo limpi'di.ssimo si apriva conlinua-
mento in un succes.sivo trasvoilajre di 
lastre luminose che via via scoipri-
vano muovi campi di iluce, più vasti 
e più lonTani. 

Piocola colazione, oaitne di renn.a e 
patate che provengono 'da Ce.rgen 
con 19 gioiuii 'd viaggio; goffi e stra
ni i nostri movimenti per il sovrac
carico deM'abbigliamento. Intamto la 
iguida aveva inreparato il treno di 
renne e 'PuIke. Se la temperatura si 
manterrà gelida, le rcinno po'.irannio 
coprire il percorso di 139 migflia in 
circa 30 ore. ma non ci aairà consen
tita una velocità superiore 'a .causa 

Soci, pagate la quota socia le! 
Col l°di Marzo verrà sospeso l'invio delle pubblicazioni ai soci 
che non avranno rinnovato l'associazione per l'anno in corso. 

deWabbon'dantf.' rù)\v. fresca caduta 
il giorno prie<.t:>J'M''>,-: i.?u tutta la tun; 

dra. Riluttanti; '„• VJ. r'3nna a mettersi 
in moto q:uaiiu';> .'si .sente .allaccia'ia 
alla pull<.a; aiiora si "ricorre a un 
sistema piutto.-;to cncirgico, colpi di 
nerbo 'SuJHe nalJelie o strappi fortis
simi alile coraia. Infuriata 'allora, la 
pavera bestia dà , ivn f o.rte strappo 
aM,a pulka e parte. Questo è .per il 
capo-renna; le altre gli tengono 'die
tro fiduciose ; se qualche pulka du
rante ila corsa non si rovescia si 
può .aver la certezza 'di 'divorare mi-

Partema da Karasjolc • 

glia e miglia senza bisogno dì far 
soste poiché q'uosto animale selvati
co sostituisce i'I cammello .del de
serto. 

Dopo otto ore di Hniarcla, raggiun-
giamo il llago di Sjusjar, che ahban-
domiamo inoltrandoci nella tundra 
e affidandoci al sesto senso, l'orien
tamento. 

Sul cielo si 'addensano fasci di 
iiuibì pesanti; il S'Ole tramonterà fra 
breve; ila notte si prevede freddis
sima, avendo luce sin 'quiasi la mez
zanotte. I 

Stiamo risalendo un altipiano; per 
allievare Je renne, calziamo gli sci 
tenendo così nnche in movimemto 
gli arti. semi-.aliioflzzati dal freddo; 
quanto più saliamo di quota più la 
.Siensazìone del gelo si fa. pungente, 
aumenta intniiito .It'osourità e il vento 

che ci è contirario solleva nevischio 
nell'aria. 

Da quasi 20 ore continua la nostra 
corsa, .'\bbiamo in questi 'ùltimi trat
ti pianeggianti passata la notte ira-
nicchiati nelle pulke, nell'imposslbi-
lltà di alcun movimiento. 

Una nebbia vaporosa sembra voler
ci nascondere l'alba nascente; ora 
ohe principia la discesa abbiamo la
sciato correre Innanzi le .renne ac
compagnate dal pastore di testa e 
con gld sci ses'uiamio le piste delle 
pulke; talvolta la nebbia si diLata 
lasciando vedeTe un lungo tratto dei-
la pista; allora ingaggiamo una gara 
veloce con le renne e i lapponi che 
si reggono a stenio sui loro sci di 
belutta sformati e col loro unico ba
stone, .privo anche della racchetta. 

Attraversiamo il corso 'di un fiume 
ghiaccila';©. E' ormai sera: la 'vaMe 
piana e coperta di .nebbia fittissima 
e la visibilità completam'ente ostaco
lata, le piccole a.biiiazioni 'di Big-
geluobal devono trovarsi a poca di-

A traino di renna con gli sci 

stanza 'dal fiume, forse dieci miglia. 
Ma ooir'avanzare della notte la no

stra situazione peggiora, ia prospet
tiva di trascorrere altre ore esiposti 
ad una pro'S.siima l^ufera ci consiglia 
a correre 'disperatamente, poi quan
do le renne esauste per la difficoltà 
di prO'Curarsi del cibo s'arrestaU'O 
sfinite 'decidiamo 'di aitendere il mat
tino in 'un anfrattQ del terreno, in 
parte riparato. 

Il gelo e la stanchezza si sentono 
sempre più fortemente, i lapponi 
rannicchiati neire loro .pelli intona
no rina nenia m'elanoonica che do
vrebbe strapparci 'dalla nositra criti
ca situazione. Più tardi lo e i miei 
compagni non parliamo più, dobbia
mo impegnare tutte le forze peir te
ner deste le membra assopite. 

Al terzo mattino la nostra .O'dissea 
si era oonclusa; qualcuno aveva av
vertito i nostri disperati richiami; a 
m'Czzo miglio 'dal nos.tro bivacco era
no là due capanne di Biggeluobal 
sepolte dalia tormenta 'di neve della 
notte precedente. Violata da un nuo
vo percorso, la tundra aveva voluto 
'dai suoi aborigeni l'offerta di una 
antica nenia lappone. 

Cianni Bassetti 

PALAZZO DEI GHIACCIO 
TELEF. 51 815 • PORTA VITTORIA - TRAMS 21 - 3 5 

OGNI LUNEDÌ E VENERDÌ . 

SERATA DI PROPAGANDA 
INGRESSO CON PATTINAGGIO L 3.-

ALBERGHI AFFILIATI 
ALLA SEZIONE DI MILANO 

del C. A. I. 
Chiareggio, m. 1600 (Alta Val Malenco) • 

Albergo Chiareggio g i à Soheaat t i . Ein
novato. T r a t t a m e n t o e prezzi famiglia
ri . Apribile in Inverno. 

Alpe Devero. .n. I60O - Albergo Cervan-
done. 

Cortina d'Ampezzo, m. 1200 - Hotel Vit
toria , ape r to tu t to l ' anno Sconto 10%. 

Genova Grand Hotel Savoy Majestic. 
Grado • Stazione ba lneare - Hotel Pen-

Sion Eaplanade, 
Kandersteg, m. 1200 • Hotel Adler, vicino 

a l la stazione, ape r to t u t t o l 'anno, r i
scaldato . Sconto 5% 

Madesimo. ni. 1550 • Grand Hotel Made-
simo - Albergo Cascata • Nuovo Alber
go Ris to ran te • Carducci •>, aper to t u t t o 
l 'anno, t r a t t a m e n t o di famigl ia 

Mottarcne Vetta, m. 1500 Grand Hotel 
Mot tarone Vetta Sconto 10% - Hotel 
Pen Sion Eden, sconto 10% • Villa dell» 
Neve dello Sci Club Milano. 

Maggio (^a lsass ina) . m 772 - Grand^Hotel 
Milano Sconto 10% 

Milano Albergo Commercio N. 6 
Monte Generoso iCanton Ticino m. 1754) 

• Albergo Vet ta Hotel Bella Vista 
Sconto 10%. 

Monte Albiga l au to Varenna-Esino), me
t r i 90O • Albergo Monte Albiga. Scon
to 5% 

Monte p a n a (Vai Gardena) met r i 1700 -
Sporthotel , 70 let t i , ogni conforto; scuo
la d i sci e g i n n a s t i c a ; campi di pa t t i 
nagg io ; ape r to t u t t o l ' a n n o . 

Morter, a 2 km. da l l a Stazione di Coldra-
no (linea Bolzano-Malles) • Albergo A-
' qul la Nera - Servizio d ' au to pel Giova-
re t to , m 1828. a un 'o ra e ' mezza dal 
Rifugio Dux. Econto 5%. 

B. Maria Maggiore (Ossola), m 900 
Grande Albergo delle Alpi. Sconto 

S. Moritz Dorf (Bngadina) . m. 1885 Ho
tel Waldhaus. 

Sormano - Rifugio Colma Piano Tivano. 
m 1200 Aperto t u t t o l ' anno. Sconto 5%. 

Sueglio (Berviol. m 787 • Albergo Monte 
Legrone. Sconto 5%, 

Trafo=. m. 1750 Pensione Casa degli A-
beti . 

Casa sciatori del C. À. I. 
al Pian della Regina 

Per impulso-'della- Sezione-Monvi. 
so •del C.A.I. è stata allestita nel pit
toresco (Pian dela Regina {m. 174ó) 
ad un'ora e mezza circa sopra Crn-
solo, una Casa Sciatori nei locali di 
un esercizio saltuariamente aperto 
d'estate. 

Essa si coimpone di un locale per 
cucina 6 pranzo, di camere da letto 
per 12-14 posti (in letti) distribuiti in 
tre piani del fabibricato, con comu
nicazioni interne tra i piani e ri-, 
scaldamento a stufe. | 

Le tariffe concordate colla Sezione 
sono moderatissime, con riduzioni 
per i soci del C.AJ. come nei Ritugi 
del Sodalizio. Di regola la Casa Scia
tori è aperta dal pomeriggio del 
giorno precedente il festivo fino a 
tutto il festivo. A richiesta anche 
dopo. '( 

Il recapito del tenutario è presso 
l'Albergo Bdelwels (termosifone} i..' 
Crissodo. propr. Coniugi Nicola. 

La Casa iSciatori è, stata inaugura
ta a Capodanno ed è meta comoda e 
sicura, sltuta in un vasto campo di 
esercitazione e ottimo punto di par
tenza elevato per gite e traversate 
nelle ifinitime valli Pelllce e Varaita. 

SCUOLA DI SCI 
P A L U S E L L I 

(me t r i 2140) 

P A S S O D I P O L L E 

S C I A L P I N I S T I C O 
d i v i s o in t r e c l a s s i 
Corsi settimanali da Dicembre a Maggio 

Chiedere programma alla Scuola 

Fermo Posta ̂ S. Martino di Gastrozza 
( T R E N T O ) 

V A R I K 
Sciatore vitt ima d'una valanga. — 

•Lo studente Alberto Mercanti di Bu
sto Arsizio, iscritto alla (Facoltà di 
Medicina dell'Università di Pavia è 
perito vittima d'una valanga duran
te un'escursione al Passo di Giau, 
sul versante della Valle di Codalun-
ga. Il poveretto, sciatore principian
te, era ruzzolato da un canalone for-
imando col proprio peso una valanga 
che ne aveva causato la morte. La 
salma del Mercanti venne recuperata 
da una squadra di soccorso e tra
sportata a Cortina d'Ampezzo. 

La stazione di Oulx ha assunto dal 
20 scorso la denominazione di Oulx-
Sestrières. Ciò è stato deciso allo sco
po di valorizzare ancor più il cele

bre colle. 

M O N O G R A F I A N . 6 4 ( S c i i s t i c a ) 

Cima Mulaz (m. 2906) 
IV la cima più massiccia del 

gruppo dello Pale di 'S. Martino. 
Precipita verso la Val Venégia con 
Ima parete rocciosa e per la sua 
posizione, completamente isolata, 
permette di godere tin vastissimo 
panorama, che ha il 'vantaggio di 
avere in primo piano, verso Sud 
Est, una selva di guglie e di torri. 
La salita sci-alpinistica di questa 
cima non è facile; viene effettuata 
dal Rifugio Mulaz. 

Cartografia. — l^a miglior carta In 
coiinmcreio ò cruelila del T.C.l. al 
50.000, idi cui ò stata fatta oin'odizio-
ne con gli itinerari sciistici traccia
ti in rosso. Sono buone anche le 
carte deiri.G.M. (Istituto Geograflco 
L\Ii;]i;are) e precisamente il Ifoglijo 
2-3 alila scala 1:100.000 e le levate di 
campagna Passo di Valiles, Pane-
veggio, Forno di Canale e Gares al 
J.ì.ooo. Per il gruppo delle Pale di 

| ^ | l N Î R,*Î I Q!BlL6||r: 

\ : 
S. Martino è stata pubblicata recen
temente dal D.O.A.V. una buona 
carta al 20.000, editOTC Anstaldt G. 
Freitag e Ber.ndt A.G. di Vienna. 
Come carta d'insieme iil 250.090 e il 
500.000 del T.C.l. 

Bibliografia. — 0. iBrentari, Guida 
del Trentino, ed. SAT; T.C.L, yol-
Venezia Tridentina delila Guida d'I-
tialia ,ed. 1932; G. Langes, Dolomi-
tenskifuerer, ed. Rudolf Rotber, LMo-
naco; T.C.L, Da Rifugio a Rifugio, 
voi. IL Dolomiti Occidentali, ed. 
1930; H. Bieindil .e A. von Radio 
Radiis, Slcitotrren in den Ostalp^en, 
ed. A. Holzhausen di Viemna. > 

iDocumenti personali. — lE' suffi
ciente la carta d'identità o un docu
mento equipollente; non occorre il 
permesso fOitograflfico. 

Equipaggiamento. — Alta monta
gna, indispensabile la peUle di foc*. 

Vettovagliamento. — Possibilità di 
rifornimento ai paesi di fondoval-
lo: Pane veggio da una parte, S. 
Martino di Castrozza o Passo di 
Rol'le dali'altra. 

Pernottamento. — Al Rifugio Mulaz 
m. 2560, iche «orge in prossimittà 
del Passo Mulaz, sopra un ripiano 
leggermente inclinato verso SE, alla 
baso delila Cima del Mulaz. A Sud 
s'erge la ripida parete della Cìmia 
di Focobon, cui fa seguito verso 
Est una serie di ardite punte roc
ciose. Il rifugio è una bella costru

zione in muratura a due piani, con 
tetto assai spiovente e può ospitare 
ciirca 20 persone. Appairtieme alla 
Sezione di Venezia del C.A.I., ed è 
solo .aperto durante la stagione e-
stiva con servizio d'ASbarghetto. 
Conduttore e detentore deSle chiavi 
è la g^uida Agostino Murer di Fal-
cade. Si puiò anche compiere la gita 
in una sola giornata, partendo dal 
Passo di Rolle. 

Località e modo d'aj»preccio..— Gli 
iTinerari d'accesso principali sono 
due : il primo si stacca da Feltre, 
stazione fenroviaTia della linea Pa
dova - Montebelluna - Belluno - Ca-
Mzo - Pieve di Cadore; risale la 
Val Cismon passando da Fiera di 
Primiero e arriva a S. Martino di 
Castrozjia; il secondo hia .origine in 
Predazzo, capolinea della ferrovia 
elettrica della Val di Fiemme, chfe 
si dirama da Ora, suUa linea fer-
roviiazia Trento-Bolzaino, e porta a 
Paneveggio. 

Il primo è comodo per gli scia
tori del Veneto, il secando per cucu
li della Lomibandla, Piemante ed 
Emilia. 

Pericoli. — L'itinerario non è facile 

e presenta pericoli di valanghe 
nell'ultimo tratto del Passo del Mu
laz, mentre la «alita alla vetta ri
chiede capaoità alpinistiche. 

I T I N E R A R I SC I IST IC I 

Da Paneveggio al Passo del Mulaz. 
— Si passa davanti all'isolata chieset
ta di Paneveggio, sulla strada del 
Passo di Rolle, che si abbandona poi 
a destra al'primo bivio per seguire a 
sinistra una carrozzabile, che risale 
la boscosa e piana valletta, percorsa 
dal Fiume Travignolo e che porta al 
Piano dei Casoni. Qui si abbandona 
la strada, che sale a Passo di Valles 
e si entra a destra nella magnifica 
Val Venegia la cui testata è chiusa 
dalla Pala di S. Martino e dalla Cima 
Vezzana. Si passa da Malga Venégia 
m. 1767 e dalla Malga Venègiotta 
m. 18H e si continua sino al Plano 
della Vezzana. Lasciato il fondovalle 
si rimonta a sinistra il gran cana
lone, che forma un grandioso pendio 
conico. Lo si risale, portandosi nel
la parte centrale a sinistra vicino alle 
rocce, e, vinto il tratto finale molto 
ripido (pericolo di valanghe) si rag
giunge il Passo del Mulaz m. 2617, dal 

QUALSIASI LAMINATURA PRONTA IN GIORNATA 
V I T A L E : B R A I V I A N I - M I L A N O 

V I A , S R I G A IN. a - X E U - E F " . 7 0 - 3 3 6 

P r i m o l a b o r a t o r i o spec ia l i zza to In r iparaz ion i e m o n t a t u r a sci 

quale si scende verso Nord in direzio
ne del Rifugio, (ore 2,30 - 4,30). 

Da S. Martino di Castrozza al Pas
so del Mulaz. — Dall'Hotel S. Marti
no si prende un larghissimo viale, 
che attraversa i lacci della strada na
zionale. Al Ponte delle Fosse si sale 
a N per la grande conca, puntando 
all'angolo interno; piegando poi leg
germente a sinistra' si vince un ripi
do pendìo, e si raggiunge la Malga 
Fosse di Sopra m. 1934, dalla quale 
si passa sulla strada nazionale, pia
neggiante, che descrive un largo se; 
ihiserchio (pericolo di valanghe) e 
porta al Passo di Rolle (ore 1,30). 
Dal passo si sale alla Croce, noto 
punto di riferimento, che sorge die
tro alle baracche delle Guardie di 
Finanza e si scende poi a Est, verso 
le tracce di una strada, che sale nei 
pressi del Rifugio Cervino. iDa questo 
si raggiunge facilmente il Passo del
la Costazza e si scende sul versante 
opposto in Val Venegia (pericolo di 
valanghe) fino al Piano della Vezza
na, dove s'incontra l'itinerario pre
cedente (ore 11-2,30). 

Dal Rifugio del Mulaz al la Cima 
Mulaz. — Si sale al Passo del Mulaz 
e si rimonta il ripido pendio in dire
zione della cima. Ano a pervenire a 
una bocchetta, che trovasi a sinistra. 
Da questa si attraversa a destra per 
una cengia e, quando finisce, s i ri
sale decisamente il versante Nord 
Est, fino alla cresta terminale, che si 
percorre senza sci verso la vetta 
(ore 1,45). . 

Discesa. — Dal Passo del Mulaz è 
consigliabile effettuarla nel tardo po
meriggio, quando le condizioni della 
neve sono più sicure.' 

Dott. Silvio Saglio 

lilUSEPPE MERATI 
. M ILANO 

Via Durini, N. 25 
Telefono 71044 

'. . ir 
Sartoria specializzata in Costumi 

Sportivi per Uomo & Signora 

Tessuti esclusivi Modell i speciali 
Confezione fine 

SCI di tu t t i 1 t ip i 
di tu t t i i prezz i 

Accessori d i tu t te le marche 

Usate le nostre Pelli ai Foca di 
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Calzaturificio Popolare L. Aderca 
Corso Magenta 9 - MILANO - Tel. 85601 
Scarponi chiodati per mon

tagna • . . . L. 39,95 
Scarponi chiodati lavor. a 

mano garantiti per dop
pio uso sci e montagna 
(impermeabili) . . . . » 55,95 

Peduli per roccia tacco chio
di » 27,95 

Scarpette ciclista a mano 
(tlessib.) » 20,95 

Scarpette foot-ball robustissi
me » 20,95 

Grasso per scarponi . . . » 2,95 
Stringhe cuoio . . ' . . . » 1,50 
Chiodi, Sollette di feltro. Piastrelle 
Occhielli, Bottoni, ecc. a prezzo di 

fabbrica 
Faclllt. al Dovolavorlsti - Servizio a domicilio 
Nostro sistema: GUADAGNARE PO

CO E VENDERE MOLTO. 

S. CATERINA VALFURVA 
IVIagnifiche escursioni - ott imi 
campi di sci - Trattamento 
f a m i g l i a r e - Prezzi modic i . 

EBERGO PEDRANZINI 
strada da Bormio in ottime con
dizioni per macchine con catene 
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Aiiicoli per tutti gli sports 
Casa soeciaiizzata in confe
rii spotiive - Chiedete il nostro 
listino orima di fare acquisti. 
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SCIATORI! Informo che ho l'esclusiva dei ba-
stoni, thermos e bicchieri infran

gibili brevetto FADUTUB italiano, per tutta Italia . 

Cosi pure i migliori sci, attacchi è tutto 
il corredo occorrente allo spor t ivo^ 
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LO SCARPONE 

L'invito rivolto io scorso numero 
a tutti gli alpinisti ipeirchè contribui-
scajio, con eventuali proposte e sug-
gerimenli, a completare e migliorare 
11 « Dizionarieiito dei tenminl alpini
stici e degli sports alpini » (recente
mente uscito a cura del Presidente 
della Commissione consultiva per la 
toponomastica del Comitato 'scienti
fico del C.A.I., prof. Dante Olivieri}, 
è stato accolto già da <iualcuno, che 
si è aftretitaio ad inviare alla Com
missione stessa le sue osservazioni. 

Cominciamo col dott. ing. Pietro 
Giulio Bosisio di Milano, ohe cosi 
scrive: 

"Ho scorso con molto vincere il 
Dizionarietto dei termini alpinistici; 
e tengo ad esprimervi la mia ammi
razione ver la diligente opera, non 
certo facile, di raccogliere gli innu
merevoli termini e fissarne la giu
sta dizione italiana. 

Allo scopo di contribuire modestis
simamente a tanto lavoro desidero 
sottoporvi alcune mie osservazioni: 

CIIEMAIULERE. — ,K' tradotto in 
"Ferrovia ad ingrariaggio". Esiste 
però il termine tecnico ' italiano di 
'"Ferrovia a dentiera", il quale espri
me meglio la caratteristica della 
ferrovia speciale, nel senso che l'qr-
mamcnta si presenta all'occhio- del
l'osservatole come provvisto di una 
rotaia à infinito numero di denti: 
una vera dentiera. 

Essendo stato introdotto tale ter-
•mine ferroviario, credo sarebbe òv-
^ortvno citare anche le ferrovie fun
zionanti a fune, che sono ormai co-
mùnissime in montagna,, e in un per 
riodo di grande sviluppo, non solo, 
ma diventano anche un vero com-
Vlemento di vari sport, d'inverno 
specialmente. Far conoscere le di
zioni esatte servirebbe anche a far 
distinguere le varie caratteristiche, 
che molto spesso il pubblico con
fonde. ' 

Sarebbero: " . 
FUNICOLARE. — Ferrovia su ro

taie poggiate sul suolo e con tra
zione a mezzo di fune. 

TELEFERICA. — Ferrovia su fune 
sostenuta da pati o cavalietti {fune 
aerea) e con trazione a mezzo di 
4ìltra fune azionata a motore. 

TELEFORO. — Idem idem, ma a-
zionata a mano o usata solo per di
scesa, a gravità, od a contrappeso. 

Le osservazioni di Pontecorvo 
A sua volta Ferruccio Pontecorvo, 

del C.A.I. di Milano compila un det
tagliato elenco di « osservazioni », che 
riportiamo integralmente: 

ACCADEMICO. — Oltre Che agget
tivo qualificativo di "alpinismo", è 
•anche sostantivato a sé stante: p. e. 
"Il Tal dei Tali è • Accademico". 

ALCOOL SOLIDO. — Non ha nulla 
a che vedere col "Meta", ossia colla 
Metacetaldeide. L'Alcool solido, od 
Àlcool solidificato, "consta di un sa
pone o di sostanze colloidi o di nitro
cellulosa, acetato di cellulosa od ana
loghi, che tengono incorporati una no
tevole quantità di spirito; è in cu
betti o masse trasparenti, aventi l'a-
.'.peit»' éelficomune, sapan^Mp-aìicmr 
na, e contiene sino al^ per Cento 
•di alcool denaturato". ' Sono prodotti 
di questo tipo, ad esempio, i "Thera 
fuel cubes" che si trovavano in dota
zione in certe cucinette d'alluminio 
•americane, usate anche^in guerra. 

ALPINISMO. — E', sì, la "pratica" 
dell'esercizio della montagna; ma 

non la semvlice "passione" od "at
titudine" a tale esercizio. Altrimenti 
si commette lo stesso errore di colo-
io che chiamano "sportive" le folle, 
solo perchè... discutono, di foot-ball 

^} vanno a vederlo giocare dagli altri! 
ANEROIDE. — Non sarebbe bene 

far cenno, oltre che ai barometri ti
po Bourdon qui descritti, anche a 
quelli a polmone od a scatola ela
stica? Mi pare siano appunto questi 
ultimi quelli detti, più propriamente, 
"Olosterici". E trattandosi di un Di
zionarietto "alpinistico" non sarebbe 
forse male far cenno anche a quegli 
speciali barometri da montagna che 
$i chiamano 'Altimetri". 

.-tPPlCCO yon sembra consìglia-
lìile la conservazione di questa voce 
nel senso di "appiglio", per la faci
lità di confusione e di equivoco col
ala dizione assai più frequente di "a 
picco" {per "vrecipizio", "ripido", 
e simili). 

BASTONCINI ida sciatore). — Sta 
tiene di chiamare "racchette" le ro
telle che portano all'estremità; non 
però "piattelli", perchè quest'ultimo 
fermine, oltre a non essere usato in 
pratica in questo significato, denota 
propriamente qualcosa di simile ad 
•un disco "pieno" mentre le racchet
te dei bastoncini sono solo un in
treccio più o meno rado. 

BRACCIALE DA I^ICCOZZA. — Di 
solito, se non errò, lo si chiama 
"Rcggipitìcozza". 

CALIGO. — Perchè non vi si sosti
tuisce addirittura la comune forma 
italiana "Caligine"? 

CALZONI ALPINI. — Che cosa vuol 
dire "calzoni sciolti"? Forse... sbot
tonati? E poi, oltre a quelli "assi-
'curati un po' sotto alle ginocQhia", 
vi sono anche quelli lunghi {tipo da 
sci), che arrivano fino alle scarpe. 

CANALE. — Nel senso di "valle" 
^ usato anche nelle Alpi Apuane 
{Toscana): p. e. il "Canal Grande" 
presso Ruosina, ecc. 

CHIODI DA ROCCIA. — E quelli 
da ghiaccio, poverini, perchè non se 
ne parla? Ambedue le specie poi, ol-

TOURING HOTEL EN6ADINERH0F 
S t . M O R I T Z 

Casa di primo ordine. - Telefono 596 
Pensione da Fr. 13 

S. Got ta rdo - in . 1 4 4 4 s . m . 

ANDERMATT 
a 4 ore e mezza di treno 

da Milano 

trechè d'acciaio, possono essere dì 
alluminio. 

CIUCCH, ZUC. — Oltre che nel 
Friuli, questa voce è usata quasi nel
lo stesso senso anche nelle Alpi Apua
ne: V. e. gli "Zucchi di Cardeto", 
presso la Foce omonima alle falde 
del M. Pisanino. 

CONO DI DEIEZIONE. — Non si do
vrebbe dire, viù propriamente, "Co
noide di deiezione"? 

CREMAILLERE. — Meglio che 
"Ferrovia ad ingranaggio", si chiama 
tecnicamente "Ferrovia a dentiera". 

iCRISTIANIA. — E' proprio sicuro 
che nel Cristiania il peso del corpo 
si porti .sempre sullo sci interno? 

DISCESA A CORDA DOPPIA. — 
Dalla spiegazione sembra che il la
sciarsi scivolare lungo la corda 
raddoppiala -sia necessario partico
larmente per superare strapiombi, 
ecc. : come se questi non si potes
sero superare ugualmente a corda 
semplice. Inoltre parrebbe opportuno 
un cenno ai nuovi metodi di corda 
"a forbice", ecc. 

FALDA DI DETRITO. — Non si di
ce, invece, "Detrito di falda"? 

FASCIE DA GAMBA. — "Fascia', 
al plurale, fa "fasce" e non "fa-
scie" : così come subito dopo "stri
sce" e non "striscie". Nelle strisce 
0 fasce di stoffa, poi, non sembrano 
esser comprese quelle fatte a maglia, 
'esse pure' largamente usate: 

FESSURA, FENDITURA. — Non 
sempre ha "direzione verticale o for
temente inclinata" : può benissimo 
essere anche orizzontale. 

FRANE. — Se sono solo ''movimen
ti di materie (rocciose", quelli di 
terra o_ di materiale morenico come 
si chiamano? 

GIACCA DA VENTO. — Non sempre 
s'indossa sopra la normale giacca di 
panno: spesso la sostituisce addirit
tura. 

GRASS. — E' un po' difficile che 
venga ingrassato naturalmente dai 
pascoli:- lo verrà, piuttosto, dai... pa
scolanti! 

LACCIO {della strada) — E' inuti
le mettere: "Laccio", vedi "Tornan
te", per trovare sotto Tornante: 
"Tornante"^ vedi "Tourniquet". Se 
no, pare il gioco dell'oca! 

NASO. — La definizione non pare 
felice: non si adatta né al "Naso di 
Z'mutt", che non è certo "di picco
le dimensioni", né al "Naso del Lys-
kamm", che non è una "sporgenza 
rocciosa" e tanto meno è "di piccole 
dimensioni". . , 

PANCIOTTO DI MAGLIA. — Come 
è esplicitafnente menzionata questa 
voce e, più avanti, quella inglese di 
"Pulì over", non sarebbe il caso di 
citare anche il "Maglione"? 

PASSAMONTAGNA. — Non è sino
nimo di "Cappuccio". Quest'ultimo, 
generalmente attaccato a un mantel
lo o simile, copre solo la nuca e 

il di sopra del capo lasciando sco
perto il viso; il Passamontagna in
vece è indumento a sé (derivato, se 
mai, dal berretto), che, come è detto 
nella definizione, ricopre quasi inte
ramente anche il viso. 

PENDOLO. — Sta bene, solo è er
rato l'acceno: in italiano si dice 
"Pèndolo", non "Pèndolo". 

PICCO, — Oltre che "Punta acuta 
di un monte", anche "Monte inte
ro" : p. e. il Picco dei Tre Signo
ri, ecc. 

PORTATORE. — Sopprimerei la 
specificazione "Sinonimo del france
se Porteur". perchè a rigore Porteur 
vuol dire Facchino. Nella seconda 
riga c'è un errore di stampa: "sa
lite apine" per "alpine". 

SACCO DA MONAGNA. — Soppri
merei la precisazione che le bretelle 
siano proprio "di cuoio" : altrimenti 
il sacco regolamentare degli Alpini, 
che ha le bretelle di tela, non sa
rebbe più... un sacco da montagna! 

SCARPE DI GATTO. — La suola, 
oltreché di corda- o di feltro, può 
essere anche di vari strati di stoffa 
{tela, generalmente) cuciti insieme. 

SOPRAESCAVARE. — Va bene che 
significhi "Il sopraffondare del ghiac
ciaio" ; ma "sopraffondare" cosa dia
volo vuol dire? 

STRAPIOMBO DI 'ROCCIA. — Nel
la definizione tralascerei le parole 
"formando al di sotto un incavo", 
le quali più che allo Strapiombo in 
genere fanno pensare al cosidetto 
"Tetto", che non è un caso parti
colarmente pronunciato. 

TACCA. — In Toscana, o almeno 
sulle Alpi Apuane, si usa questa voce 
anche nel senso di "Gradino per l 
piedi, scalpellato nella roccia liscia 
e ripida" {Esempio: "Les Egrelets", 
preso il Montanvers nel Gruppo del 
M. Bianco). 

TELEMARK. — Qui è definito solo 
l'arresto a Telemark, non la relativa 
voltata, che al pari del Cristiania 
e della voltata d'appoggio può essere 
usata nelle discese ad S, 

UOVA DA TE'. — Giustissima la 
definizione ma perchè, allora, nan 
sì citano anche i comuni port'uovi, 
i cento tipi di scatole e scatolette 
d'alluminio, 'pieghevoli o no, e tutti 
i singoli oggetti dell'attrezzatura lo
gistica? 

Eventuali voci da aggiungere 
FOCE. — In Toscana {Alpi Apua-

nue. Appennino Tosco-Emiliano) va
le "Sella, 0 Valico, piuttosto ampio, 
fra due monti": p. e. Foce di Mo-
sceta. Foce delle Radici, ecc. 
, PANIA. — In Toscana {come sopra) 
àenota talvolta una montagna a for
ma di cupola tondeggiante: p. e. Pa
nia della Croce, Pania di Corfl-
no, ecc. ' / 

RAVANETO. — Nelle Alpi Apuane 
equivale a "ciapeì", "ghiarone" e 
simili; è usato soprattutto per il de
trito marmoreo di falda derivante 
dallo sfruttamento delle cave di 
marmo. 

TECCHIA. — Nelle Alpi Apuane: 
"Balma", "Riparo sotto roccia". 

Milano che è senza confronto la 
più popolosa città dell'Alta Italia 
è anche quella che non solo assolu
tamente, ma anche ; relativamente 
fornisce il massimo contingente dei 
frequentatori della montagna inver
nale. 

Essa smaltisce la graind© quan
tità di assetati di neve, di aria, di 
sole, di movimento, scaricandola 
sui campi di neve delle Prealpi e 
delle Alpi Lombarde, ed inviandone 
cospicue rappresentanze in Piemon
te, nella Venezia Tridentina, in 
Svizzera ecc. Ma la grande massa 
degli sciatori viene assorbita dai 
campi più facilmente accessibili 
delle Prealpi Lombarde. 

I campi di neve che godono del
la prerogativa di essere facilmen
te raggiunti da Milano, possono es
sere raggruppati in tre categorie: 
Alta Brianza, Valsassina, località 
varie. 

ALTA BRIANZA 

E' costituita dal triangolo monta
gnoso compreso fra i due rami me-
ridionaJli del Lago dì Como e la 
strada pedemontana Como-Lecco. 
Tutte le località di questa zona si 
raggiungono dalla stazione di Gan
zo-Asso (FF. Nord) per mezzo dei 
servizi di autobus che da quella si 
irradiano. Vi si trovano i seguenti 
campi : 

a) Conca di Crezzo (m. 800) a due 
chilometri di carreggiabile ,da La-
snigo (m. 569). 

b) Prat i di Caglio (m. 850) in 
immediata prossimità del paese. 

e) Cola del Piano o di Caglio 
(Rifugio Stoppani m. 1124). Si rag
giunge da Sormano (m. 750) per 
una carreggiabile che d'inverno as
solve al più il compito di mulat
tiera. Disl'ivello da superare m. 374. 

d) Piano del Tivano (m. 950-1000) 
accessibile dalla Colma di Caglio in 
un'ora di comodissima discesa, che 
ordinariamente dà origine ad una 
buona e tranquilla scivolata. Più 
agevole è passare da Como, di dove 
in autocorriera si raggiunge Zelbio 
(m. 775). Di lì, 3 Km. di discreta 
caTreggiabile, accessibile — ma non 
sempre -^ alle automobili, portano 
al Piano. 

e) Piano Rancio (m. 950). Mulat
tiera da Magreglio (m. 737). Disli
vello m. 213. 

f) Parco 8. Primo (m. 1200). Car
rozzabile ed autocorriere da Can-
zo-Asso. 

VALSASSINA 

Vi si arriva da Lecco (FF. SS.) 
per mezzo delle linee di autobus per 
Sellano. Vi si trovano i seguenti 
camjpi : 

a) Piano dei Resinelli (m. 130O) 
sulle pendici della Grigna Meridio
nale. Mulattiera da Ballabdo (me
tri 700), dislivello m. 600. 

b) Zona della Capanna Pialeraì 
(m. 1428) e Foppa del Ger (me
tri 1600) sulle pendici orientali del
la Grigna Settentrionale. Mulattie
ra da Balisio (m. 723), dislivello 
m. 705. 

e) Piani di Artavaggio (m. 1600-
2000). Mulattiera da Cremeno (me-

IVIUM 
C*ir »fprtsiimarsi delie nevi primaverili efin0 al IS Mtrzo pratichiamo l seguenti prezzi.• 
La Christiania Diagonal grammi 150 . . , . . . . L. 4 0 
Acciaio - Duralluminio - Ottone - Corno - Fibbra - Celluloide „ 3 0 
Laminando anche la punta nelle ultime tre materie aumento „ 12 
Per gli sci molto usati aumento . , 5 

( e s e c u z i o n e ohe n o n tenne conf ron t i ) 
INIZIO SCONTI SPECIALI SUI PREZZI DI CATALOGO PER FINE STAGIONE 

T E R M E N i m Cav. ELENO - FABBRICA SCI 
LARQO CARROBBIO, 2 - MILANO - TELEFONO 81-088 

tri 800). Dislivello m. 800. Due rifu
gi a 1650 m. e a m. 1950. 

d) Piano di Bobbio (m. 1600). Mu
lattiera da Barzio (m. 770), disli
vello m. 830. Due rifugi. 

e) ' Biaiidiiió (m. 1400).* Coinoda 
mulattiera da Introbio (m. 686). Ri
fugio. Proseguendo verso il Pizzo 
dei Tre Signori si tocca il Passo 
del Camisolo (m. 2020) che però è 
fuori delle possibilità pratiche per 
chi non sia buon sciatore. Rifugio 
(m. 2000). 

L O C A L I T À ' 
D I V A R I A U B I C A Z I O N E 

a) Selvino (m. 962). Da Albino o 
Nembro. Carrozzabile e mulattiera. 
Alberghi. 

b) Giogo di Scallve (detto comu
nemente della Presolana, m. 1286). 
Carrozzabile da Clusone. Autobus. 
Alberghi. 

e) Mottarone (m. 1491). Ferrovia 
elettrica Stresa-Mottarone. Albecr-
ghi. 

d) Valcava (m. 1250). Funivia da 
Torre dei Busi. 

Questi sono i campi di neve più 
prossimi a Milano. Essi devono ora 
essere esaminati nelle loro caratte
ristiche,, e valutati. 

Ma bisogna prima risolvere una 
questione : a cosa ed a chi devono 
servire i campi di neve. Il proble
ma non è privo di importanza. Po
che settimane fa nii trovavo... 
«maestro e donno » di una comiti
va di parecchie persone di età va
ria dai 5 anni giusti giusti... ai miei 
che non sono più cinque e neppu
re 18. Tutti cogli sci ai piedi ed 
equipaggiati per alcuni giorni (quin
di convenientemente caricati di sac
chi e. generi diversi) percorrevamo 
la carreggiabile del Piano del Ti
vano che sale alla Colma di Caglio. 

Un baldo giovane, a quanto pare 
molto frettoloso, nel raggiungerci 
alle spalle e nel sorpassarci, chiesta 
a gran voce pista, ed ahimè ! non 
ottenutala, nel passarmi a lato mi 
ammonì-severamente che a"<!hi ehie^ 
de pista, pista si deve .dare. Gli 
domandai se partecipasse a qualche 
gara. Mi disse di no. «Ed allora, 
soggiunsi, passi di.lato, che spazio 
ce n 'è fin_ che ne vuole ». Quell'ira
to giovane evidentemente vedeva le 
cose dal punto di vista strettamente 
(o ristrettar^ente) sportivo : « Tut
ti i dirit t i per chi va forte ». 

Nel nostro contrasto di quel gior
no era contenuto un elegante pro
blema di circolazione sciistica : io 
dico subito però che il punto di 
vista del mio avversario mi pare 
fosse alquanto esclusivista ed uni-
lateTale. Giornali e riviste, di mon
tagna e di alpinismo, sono piene di 
resoconti di ^are, di articoli tecni
ci sulla velocità, sulle discese, sul
lo slalom. E ' giusto : e se non al
tro ragioni di dignità nazionale vo
gliono che così sia. Ma non tu t t a 
la gente che va in montagna ci va 
per fare delle ga re : e molta più 
gente ci andrà quando sarà persua
sa che in montagna ci_ si può, ci 
si deve andare ad acquistare forza 
e salute. 

Il medico esperto di questióni cli
matiche, si occupa della montagna 
come fattore validissimo che può in
fluire potentemente sullo sviluppo. 
Tutt i hanno giovamento del fre
quentare la montagna. I bambini 
di qualunque età possono essere 
portati sulla neve. A t re anni co
minciano cogli*slittani, a quattro im
parano a camminare con gli sci, • a 
cinque o sei possono diventare dei 
piccoli bravi sciatori. Le fanciulle, 
colle fatiche della montagna, si pre
parano a diventare madri robuste, 

capaci di dare validi figli alla Pa
t r i a : oggi è oramai stabilito, dalle 
migliori autorità seientifichein ma
teria, che neppure durante i perio
di mestxuaJli è necessario_ alla don
na sospendere l'esercitazione fisica 
e neppure l'allenamento, sportivo. 
Dei giovani non parliamone. Ma de
dichiamo un mesto pensiero agli 
uomini sulla quarantina (delle si
gnore non è il casp di occuparci: 
esse non hanno mai quarant'anni) : 
gli uomini sulla quarantina dico, 
allorché cominciano a mettere pan
cia, a mostrare frónti spaziose, ad 
accusare dolori di qua e di là ad 
ogni movimento '.un po' brusco. 
Quanto bene pot ià fare un po| 
di moto, un po' d'aria, un po' di 
raggi ultravioletti . a questi candi
dati all'uricemia, .al reumatismo ed 
alle coliche renali! 

Non si t ra t ta di trasformare la 
montagna in un ospedale, oh no ! 
Si t ra t ta di svuotare le sale da bal
lo, i cinematografi, le sale da bi-
gliardo dalla loro clientela dome
nicale: si t ra t ta — mi perdonino i 
miei amici farmacisti — di limita
re l'eccessivo ed inutile consumo di 
medicinali. Così coopereremo al 
grandioso lavoro che il Regime ha 
impostato per il miglioramento del
la stirpe. ' 

Sui campi di neve si_ va natural
mente per sciare. I l clima di mon
tagna e la montagna invernale han
no delle (particolari indicazioni te
rapeutiche, e possono essere mezzo 
prezioso.per.la cuì^a; di svariate ma
lattie. Ma qui neri si t ra t ta di am
malati. Viceversa lo sci come azio^ 
ne fisica è un esercizio in sé, si 
può dire, perfettoi ed adatto a tut
ti. A parte le gare di fondo (e non 
ne è qui il caso) lo sforzo e lo stra
pazzo anche per organi delicati, co
me ad esempio l 'apparato circola
torio di giovani e di anziani, è mi
nimo. Più che di forza è esercizio I 
di destrezza r non solo i muscoli 
sono in giuoco, ma anche la sensi
bilità, l'equilibrio, l'agilità. E ' dun
que, ripeto, un esercizio che può 
adattarsi a tutti, ed anche perso
ne anziane, con qualche precauzio
ne, vi si possono cimentare. 

Dott. Arrigo Truffi. 
> (Continua) 

Un giardino alpino sul Mottarone. 
— E' etata nominata una ccimmìssio-
ne per attuare l'iniziativa diretta a 
creare un giardino alpino sulle pen
dici del (Mottarone. Dopo quello del 
Piccolo San Beirnardo. che ha flìia-
lità particolari, l'orto alpino del Mot
tarone, appena tracciato in parte, ma 
già dotato di alcune migliaia di pian
tine è finora l'unico mezzo di vol
garizzazione scientifica nel ramo del
la botanica alpina. Il giardino è sta
to battezzato « iDuxia » e sorge in lo
calità iBelvedere di Gignese. prescel
ta per la sua posizione ipanoramica. 
Si calcola di potervi acclimatare tut
ta la flora europea, poiché il clima del 
Mottarone favorisce fino ad una cer
ta altezza, anche la vegetazione tro
picale. 

N u o v e P u b b l i c a z i o n i 

I Post Hote l SI. - Moriiz; 
A p e r l o tu ì lo l ' a n n o . 

1 u t t i 1 p i ù m o c i t ì r n i c o m t o r t s - P r e z z i n - i o d i c i 
G a r a g e - T e l e f o n o 6 - 6 1 

Hotel C l i a t é a u - St. Moritz^ 
P r i m a r i a C a s a f a m i g l i a r e 

LO SCARPONE 
Abbonamento annuo a LO 

SDARPOIIE con .decorren
za da qualsiasi data . . L, 10,30 

LO SCARPONE e La Carta 
delle Origne (al SO.OOO] . . » 11,50 

LO SCARPONE e II Cervino 
e i l iVIonte Rosa^ (al 50.000 » 11.50 

LO SCARPONE e Cortina 
d'Ampezzo e le iDoIomiti 
Cadorine (al SO.OÌOO) . . . » 11,50 

LO SCARPONE e Vaigarde-
na, Catinaccio, Gruppo di 
Sella, Marmolada <al 50 
mila) ., » 11,50 

LO SCARPONE e S. Marti
no di Gastrozza e le zone 
adiacenti (al 50.000) . . . » 14,— 

LO SCARPONE e Bolzano 
e dintorni (al 50.000) » 11.— 

LO SCARPONE e II Brevià
rio di montagna di S. 
Prada • . . . . . . . 12.-

Le suddette pubblicazioni si inten
dono franco di porto. — Inviare 
le quote, per posta {assegno, vaglia 
postali 0 francobolli) all'Amministra
zione de 
LO SCARPONE — Via Plinio, 70 

Milano ̂ IV) 

E R R A T A C O R R I G E 
Nell'ultimo articolo del maestro di 

sci Ladislao Gyùrky pubblicato il 15 
gennaio scorso sotto il titolo « Le di
verse epoche nell'evoluzione dello 
sci», ad un certo .punto si diceva: 
a Ma dove si constatava fra gli scia
tori d'anteguerra • l'assoluta inferio
rità in confronto degli attuali, era 
nella tecnica dello sci alpinistico e 
nella conoscenza teorica e pratica del
l'alta montagna, dei suoi pericoli e 
delle, condizioni di neve». 

Doveva, invece, intendersi «superio
rità in confronto degli attuali, ecc ». 

I valicHi alpini 
In 'base alle notizie pervenute al 'E. A. 

C. I. di Milano, pubblichiamo il .seguen
te bollettino sullo stato di t'ransitaibi-
lità dei passi alpini: 

Sono attualmente aperti al traffico a-u-
tomobilistico i .seguenti pa.ssi alpini ita-
liaini: Tenda (Alpi Marittime), Brennero, 
Tre Croci, Cimabanche, San Lugano, Eol
le, Pian delle Fugazze, Aprica, Presolana 
(tutti questi passi sono praticabili con 
catene). 

Sono normalmente chiusi i .pa&sl : Ar
genterà, Monginevro, Moncenisio, Gran 
San Bernardo, Piccolo S. Bernardo, Stel-
TÌo, Giovo, Pordoi, Talzarego, Montecro-
ce Comelioo. 

Sono attualmente chiusi i seguenti pas
si svizzeri in prossimità del confine ita
liano: Albula, Bernina, lucomagno. San 
Gottardo. 

11 Direttorio della F.Ì.S.l. di Milano 
S. E. ia Presidente della Federa

zione Italiana Sport Invernali iha 
nominato su proposta idei Presiden
te Pirovinclale della F.I.S.I. in.g. 
Gianni Albertini a meffibro del Di
rettorio stesso i fascisti: 

Canoano Dante, Crivelli Giusepi-
pe, Prua Giii.seppe, Moro Aldo, Ro-
manìni Emilio. 

Sono ìnodtre .stati nominali come 
membri 'aggiunti rappresentanti dei 
G.U.F. deill'O.N.D. .e dei F.G.C, i fa
scisti: 

Castelli Gino, Ciceri Giovanni, 
ODirrengia Mario. 

Un concorso di istruzione al Termi
nillo, che avrà svolgimento nel cor
rente mese, è stato disposto dalla 
F.I.S.I. Istruttore sarà l'allenatore 
federale Kjellberg. Le iscrizioni devo
no essere indirizzate al Direttoirio 
provinciale della F.I.S.I. di Roma, via 
Marchetti 8, al quale è stata affida
ta l'organizzazione del corso. 

Hans NobI migliora il primato del
la discesa dal Sises. — Hans Nobl, 
direttore della Scuola nazionaJe di 
sci del "Sestriéres. ha conq^iistato il 
6 corr., il primato sulla discese del 
Sises, precedentemente detenuto dal
l'inglese BusheU (1.37") abbassando il 
tempo a 1.19' e tre quinti. La prova 
è stata favorita dal tempo e dalle con
dizioni della neve. 

La « Coppa Mario Barlassina », ga
ra Internazionale di slalom, che do
veva svolgersi il 18 corrente a cura 
dello Sci Club Biella, è stata rin
viata aU'ltli marzo p . v., con svolgi
mento ad Orapa. In tale giorno vi 
sarà anche la gara internazionale di 
salto per la i Coppa Oropa », sul 
tramipolino omonimo. 

FEDERICO SACCO: <( Lie Alpi » — 
pag'g. 697, con piiù di mille illu-
Btraziotni - Edito a cura del Tou-
ring Club I tal iano,- 1934 - L. 18,— 

i( Alle Alipi tanto amate — pure 
ed inesauribili fonti — di beneisise-
re dii sapere e di alto sentire -^ 
con amminazione e niconoisoenza — 
quiesto inno geologico — elevo » è 
l'epigrafe piena di nobiltà e di pa
cata tìsporessione di isenteneintL e di 
pensieri 'Che indica, a chi ap ra uà 
prima pagina del volume del Sac
co, io spirito col quale fu prepiara-
to: da par te dello Scienziato emi
nente. Professore al iPolitecnico di 
Torino, g'ià Piresidente della Sezio
ne idi Torino del C.A.I., gieologo di 
giran fi£uma, che d a molti decenni 
— e per molti ancona auguriamo! 
— ipercorre le montagne con mar
tello, carte e taccuino, tutto veden
do e tutto studiando di terreno, me
tro per metro, paimo per piajlmo, d i . 
rettamente: conoecendo, di tu t ta la 
penisola nostra, ogni anfratto, e di 
ogni anfiPatto sapendo, invidiabile 
goidimento, leggere tu t ta l a storia: 
esempio mirabile, quello del Sacco, 
di gagliardia fìsica voluta a soste
gno di um fervore Intellettuiale mai 
mdtigantesi: leeem.pio mirabile an
cora del p iù sano indirizzo natura
listico cihe ivuol base lassoluta i'in-
dagiine diretta, obbiettiva. 

Ili magnifico volume, iche la gran
de, liberale e provvida potenzialità 
editoriale del Touring Club Italia
no offre i n veste sontuosa per u n 
prezzo veramente modesto, non é 
un trat tato didattiico. con l 'organi
cità m a pu r con quel che vi può 
essere connesso d'i 'arido o di tedio-
ma una raccolta di più di mezzo 
opntinaio di • capitoli monografici, 
che il lustrano i fatti, i fenomeni 
più Balienti e più belli del mondo 
delle Alpi: capitoli che possono es
sere scorsi separatamente, m a qua
si tutti coHlegantisi igli uni con gii 
altri, stesi .con paro la facile e pia
na, per modo che il lettore che. sen-
zia fatica, senza impegno d i conti
nuità, con molto godimento, li avrà 
passati in rassegna, si troverà, alla 
fine, ben accresciuto il suo patr i 
monio di conoiscenze, e la riguarda. 
,re la montagna col profondo godi
mento di s.ape(nne vedere e interpre
tare le linee .più grandi e molte 
delle minori : guidato ad apprende
re i diati fondamentali della s t o n a 
della terra , della orogenesi, della 
costituzione della crosta terrestre, 
di quella dei gtrandi colossi e della 
loro vita "di millenni, del Cervino 
e della Grivola, del Viso e del Pa
radiso, delle (Dolomiti maliarde, 
ddle maggiori e più note fra le 
guglie .cristalline e fra le torri e i 
campanili di dolomia; a conosceire 
nella morfologia variatissima e 
nelle leggi della vita pulsante il 
grandioso avvincente fenomeno dei 
gihiaaciai attuali, con i loro circhi e 
le loro fiumane, le orepacce e i se-
raochi, i funghi e le morene, pe r 
arrivare, attraverso a questo mon
do scintillante, allo studio dei 
grandi ghiacciai preistoirici, dell'a
zione modeiliatirice delle valli, alla 
conoscenza dei grandi massi erra
tici, degli anfiteatri morenici su-
bialipini. 

Misrì capitoli sono dedicati al cie
lo, alla meteoiTolog'ia della monta
gna, alle ajcque illustrate nelle sor-
genti, nelle cascate, nelle fai re, nei 
laghi alpini e rsubalpind: e altri a 
fenomeni più particolari, quali le 
marmitte dei giganti, le piramidi 
delle fate, le caverne, alle pietre e 
ai marmi utilizzati dall ' industria 
e dalle ar t i . 

La le t tura delle prevdsiioni e dei 
calcoli della continua, lenta demo
lizione delle Alpi può rattr istare nel 
pensiero che agli alpinisti di u n 
domani remoto di qualche milione 
d'anni passa manoane la pale.stra 
di ebollimenti e di airdime.nti! La de
gradazione non ha soista, e i mate
riali superbi che coistitulscono i pic
chi più eccelsi nel cielo finiranno 
a sedimentare nell 'oscura profondi
tà degli oceani: ammonimento so
lenne! Ma i gieologi ci dicono che 
potranno sorgere aitre montagne: 
onde la fede si mantenga: ed anzi, 
a maggior confoirto, i risultati di 
miisurazione e calcoli altissimi di 
geoflsica, tendono ad ammettere 
Ohe il continuo progressivo alleg
gerimento delle masse immense 
delle catene montuose causato dal
la degradazione che al lontana cu
muli enormi di materiali , conceda 
un compenso di sollevamento, per 
lenti bradisismi, per l'iisostasia del
la crosta terneslre, delle marsse 
montane stesse dalle profondità del 
geoide nostro. 

A gli alpinisti dei remoto domani 
sarebbero ancora sierbate, se .pur 
cambiate nel profilo, le nostre pa
lestre, col compito del controllo e 
d e ! godimento delle intuizioni e de
gli studi degli Scienziati dell'oggi. 
A questi, agli studiosi delle monta
gne dhe ne ind'agano e ne rivelano 
storia costituzione e vita, e d ie , con 
nobiltà d 'animo e d'azione non di
sdegnano di avvicinarsi a i profani 
onde far conoscere le meraviglie 
che il Sapere concede Loro di go
dere, e per Essi tutti al Sacco, noi 
alpinisti dobbiamo ammirazione e 
grazie! 

La documentazione iconografica 
del volume del Sacco è di una scel
t a e di u n a dovizia veramente am-
mttirabili. 

Ho Visto recentemente un elenco 
— di alcune centinaia — delle ma
nifestazioni agonistiche prepara te 
per il corrente inverno fra le -\lpi 
italiane per l a gioventù i ta l iana: 
vorrei, augurio sentito e pesato, 
che fra i migliori premi di ognuna 
dì tali competizioni figurasse sem
pre un esemplare del volume del 
Sacco: ne risulterebbe siouramen-
te uno dei maggiori vanta.ggil 

Alfredo Cor t i . 

Z U O Z ENGADINA PRESSO St. MORITZ 
IL C E N T R O I D E A L E P E R S C I A T O R I 

/V I p ^ p r CZ> (~^ I 1 I 

CASTELLO e CONCORDIA 
CELERINA 

PENSIONE SKIHEIM 
ENGADINA 

La casa famigliare degli sciatori -
Centro di partenza per interessanti 
escursioni sciistiche - Riscaldamento 

centrale - Prezzi modici. 

C H R . K A S R E I R 

HOTEL BERNINA 
( S t . M O R I T Z ) 

• 
Casa distinta accuratamente 
diretta - Cucina al burro. 

Pensione da Fr. 10 

J. BASELGIA - S C A R P A T E T T I 

GRAN HOTEL. ROSEO 
R O N X R E l S i r v l A 

Situato in pieno sole accanto ai campi di sci - Grande pista privata 
di pattinaggio - indicato per tutti gli sport invernali 

Orchestra - Pensione completa Fr. 17 - Garage 

M A L O J A (1811 m . s. m.) A L T A E N G A D I N A 

MALOJA PALACE HOTEL 
250 letti - 60 Bagni - Orchestra - Balli - Divertimenti - Campi da sci in 
vicinanza dell'albergo - Pattinaggio, curling, pista da slittare per bambini. 
In a u t o m o b i l e a 3 ore e mezza da Milano. - S t r a d a s e m p r e a p e r t a 
- T r e n o e l e t t r i c o Milano - Chiavenna ed a u t o - p o s t a l e r i s c a l d a t a 

da Ciiiavenna a Maloja. 
Milano partenza al Sabato alle ore 14.32 — Maloja arrivo alle ore 19.32 

PER COMITIVE SERVIZIO SPECIALE RAPIDO 
P E I * I N K O R M A - Z I O N I S C R I V E R E A.L TVtA.LOJ^ 1 'A.LACE 

ALBERGO MONOPOL • St. MORITZ 
Preferito per soggiorni prolungati e dai turisti - Rinnovato nel 1930 
Ogni comfort • Acqua corrente in tutte le camere - Ottima cucina -

Posizione centrale • Prezzi modici 

B A R ^ R I S T O R A N T E , " D i r e t t o r e J. k L E I N E S T r é T è f o i t i o 2 6 4 

OLYMPIA HOTEL METROPOL - St. MORITZ 
C a m b r e acciTj.£i c o r r e n t e - i R e n s i o n e l^r. 11 - Tel€^ff>r»o C>f>-4 

CROCE BIANCA 
La posizione dell 'Engadina più deli

ziosa per sciare - Pensione Fr. 10 

Linea Milano - Sondrio - Tirano - Ospizio Bernina - Engadinal 
J OSPÌZIO BERNINA 2309 m. s. m. 
Albergo Ospizio Bernina aperto estate e inverno. - A 200 m. dalla stazione. 
- 1 più vasti campi di sci e le migliori condizioni della neve nell'Engadina. -
Riscaldamento elettrico e luce - Buon trattamento, prezzi modici - Telef. N. 2 

D. CORTESI - KUNTZ propr. 

Sport Hotel Bolgenschanze - Davos Platz 
3 minuti dalla Stazione. - Graziose camere. - Riscaldamento centrale in tutti i 
locali. - Terrazze soleggiate. - Ottima cucina. - Pensione completa Fr. 8,50. 

' TILEF. 293 - FAMIGLIA J. WDRM - WITTMA» 

HOTEL BERNASCONI - St. MORITZ 
B A R - Q A R A G E - P R E Z Z I M O D I C I - T E L E F O N O 3-75 

LANTERNA DAIMON 
(a due e tre pile) 

p e r 

montagna e campeggi 
P o r t a t a luminosa f ino a 1 2 0 m e t r i ! Me 

diante riflettore profondamente incassato e mesèa 
a fuoco con lampadina Daimon speciale. 

D u r a t a d i accensione o r e 181 Con batterie 
Daimon unicellulari, con forte carica di energia. 

A t t e n z i o n e ! Anche nella tormenta e nella 
nebbia si ottiene la massima intensità luminosa, 
usando lampadine gialle "Daimon,,. 

La l a m p a d a d e s i d e r a t a pe r lo s p o r t ! 

Un semplice dispositivo permette l'introduzione 
nella cintura. 

P E S O IVIiNIIVlO - M A S S i l V I A P R A T I C I T À 

In vend i ta presso i mig l ior i negoz i di spor ts 
Concessionari esclusivi per l'Italia Settentrionale '~-—^^mmmr 

Soc. tìn. ELETTROCOriMERCIALE - Piazzala Principessa Clotilde ti. 10 - MILANO 

SPORT-CREMA 
PRODOTTO HAILKEMA 

Laboratorio Chimico Dottori FOUSEK-NAMIAS - MILANO - Piazzale Massari N. 12 

CONTRO il congelamento 
CONTRO le scottature dei sole 

CONTRO i bruciori della pelle 
Dà quel senso di benessere che è la prima condizione per la riuscita di una gita. 
CONFEZIONE INFRANGIBILE LEQGERn, BMRATTOLI DA L. 3.76 e 8.50 

presso i migliori negozi di Sport e Farmacie 



LO SCARPONE 

CLUB ALPINO ITALIANO 
Sezione di Roma 

s a aUB C^A. I. - ROMA 

Cappa Sebastiani. — Verrà disputata il 
Ciorao 11 marzo. La gara, riservata ai 
soci del O.A.I. di Eoma, sarà .certamen-
t« 1& proT» più importante, ed anche la 
più seTera della nostra organizzazione. 
I tempi ottenuti negli anni Bcorsi sul 
percorso Ovlndoli-Eifugio Bebastia^ril e 
ritorao, ed 1 nomi dei Tincitori sono la 
dimoetracione più evidente che attra
verso Questa prova avviene la vera «e-
lezione dei concorrenti. In occasione di 
tale gara verrà organizzata una gita 
ad Ovindoli, 11 cui programma sarà pub-
iblicato nel prossimo nuuiero. 

Premiazione idei CamDionato Sociale. — 
Ija eer» del giorno 9 corrente ha avu
to luogo la premiazione del Campionato 
Sociale di Sci. Il Presidente della 8e-
aione. dopo avere distribuito i premi, 
ha rivolto alcune parole dì incoraggia
mento o di lode ai premiati, ed ha rin
graziato coloro che si sono prestati per 
.la migliore riuscita della mamifestazione. 

Caimpionato Romano di Sci, — Con 
tempo magnifico l'il oorr. ,si concluse a 
Booo» Baso il campionato provinciale 
della 11.a Zona. L'organizzazione è stata 
veramente perfetta ed -i risultati epor-
'„ÌTi sono stati lusinghieri. Ecco le clas-
rsiflohe- Gara di fon dot 1. Gerardi P. 
.dello 8. O. Itoma in 52'58"; 2. Zorzi Ni-
ino Id. in l.J'59": 3. Migliore E. dei F.G.C. 
in lA'IS". Gara di Salto: 1. Gerardi 
fulvio dello 8. C. Roma; 2. Ardini dei 
F.O.O.; 3. Zorzi Nino dello S. O. Roma. 
Oom'bina-ta fondo e esalto: 1. Gerardi F. 
dello e. C. Eoma; 2. .Zorzi id.; 3. Miglio
re B. dei i'.G.C. Discesa: il. Zorzi N. del
lo a. O. Roma in 2'29"2/6; 2. Gerardi F. 
id. in t'!a"29/5; 3. Leva Marcello id. in 
J'23"l/5. Slalom: 1. Zorzi N. dello S. C. 
Eoma; e. a pari merito Serra dei F.G.C, 
e Gerardi Fulvio. Combinata discesa-sla
lom: 1. Zkirzi N. dello S. C. Eoma p. lOO; 
2. Gerardi F. lid. p. 95,58; 3. Serra dei 
F.OJO. IP. 71,70. Gara femminile di disce
sa : I. Stefanelli Elsa dello S. C. Veneto 
'in 6'S3"3/5; 2. Del Bono Ouglielmina del
lo S. 0. O.A.I. Roma in 7'19"l/5; 3. Frentz 
Lott dèlio S. C. Eoccaraso in 8'20"l/5. 

G I T E S C I I S T I C H E 
25 febbraio - Monte Midia (in. 173S) 
,\lppuntainento Staz. T-ermini ang. 

Via Piemonte oro G; partenza in au
to per noccaccrro ore 6.15; partenza 
(la Pereto ore 17.30; Arrivo a Roma 
twe 20. 

Direttore: Messineo - Preventivo Li
re SS. 

4 marzo - Parco Nazionale d'Abruz
zo - Forca d'Acero o Monto S. Nicola. 

i>r« 4.30; Partenza staz. Teirmini an-
Kolo Principe di Piemonte; Ritorno a 
Homa ore 20.30. 

DireMore: Datti e Sindici. 

tìita (facile con solo due ore di mar
cia - Gita Interessantissima p&r il pa
norama sul Parco Nazionale d'Abruz
zo - Preventivo: circa L. 40. 

R i n g r a z i a m e n t i 
Il benemerito nostro socio ing. Edo

ardo Martinori, decano della nostra 
Sezione con ben cinquantanove an
ni di associazione continua e fedele 
sviluppa una mirabile attività grazie 
alla sua lucidissima mente ed alla 
robustezza fisica di vecchio ed appas
sionato alpinista. Egli non tralascia 
di dimostrare il suo attaccamento al
la Sezione e questa volta ci ha in
viato in omaggio il prirno volume 
di una sua poderosa opera ancora 
in corso di stampa dal titolo "LAZIO 
TUIÌ\RITO", repertorio quanto mai va
sto e documentato delle vicende sto
riche degli innumerevoli castelli del 
Lazio. Opera utile ed interessante che 
si unisce degnamente ad una serie di 
altri volumi che Edoardo Martinori 
ha scritto con grande competenza ed 
amore. lìicordiamo solo la bellissima 
collana riguardante l'illustrazione del
le "Le vie Maestre d'Italia". 

A questo dono il nostro Socio ha 
voluto unire caratteristici cimeli dei 
suoi numerosi viaggi all'estero invian
doci una bellissima testa di ren
na ed un paio di sci che possono 
aspirare ad un primato d'importazio
ne e conferire al nostro decano il 
titolo di pioniere dello sci a Tioma. 
Il paio di sci fu trasportato nel 1883. 
Anche un bastone da montagna fa 
parte dei cimeli. Su questo vi sono 
incise innumerevoli date di ascensio
ni alpine compiute dall'alpinista Edo
ardo Martinori : la prima dice : « Gran 
Sasso 13 ottobre 1877 ». 

Gli alpinisti romani ringraziano vi
vamente ed inviano al Maestro della 
montagna i più fervidi e cordiali au
guri. 

Ad ma] or a! 

Il signor Max Foldvary, direttore 
superiore delle ferrovie a Kaposvar 
in Ungheria ci ha inviato un InteTos. 
sante oipuscolo su « Ricordi di natu
ra del monte Bakony » in .cambio del 
nostro « Il (Parco Nazionale d'Abruz
zo ». iRingraziamo il Foldvary per il 
gentile cambio. 

Mostra Morpurgo. — La sera del 9 
corr. è stata inaugurata la mostra 
personale (fotografica del dott. Lucia
no Morpurgo che ormai è enteata nel
le consuetudini annuali della Sezio

ne. Con una serie di visioni tecnica
mente ed artisticamente perfette il 
nostro socio illusta-a la bella gita 
compiuta in carovana nelle Alipi Giti
li© nel decorso estate e presenta un 
gruppo di (fotografìe dell'Apipennino 
Centrale, ipTincipale nostra zona di 
attività. La mostra è poi completata 
da un terzo gruppo di vedute prese 
nelle Alpi. 

La toella esposizione costituisce una 
vera attrazione per i nostri alpinisti. 

Lutto. — Ci .perviene la triste noti
zia della scomparsa delSen. Olindo 
Malagodi, nostro socio anziano. Espri
miamo il nostro cordoglio al Aglio 
avv. Giovanni ed alla Sig.a Marcella 
ambedue appartenenti alla nostra i&e-
zione. 

Culla. — Giorgio Annecker è giunto 
nel mondo per allietare la famiglia 
del socio Enrico e proseguire, a suo 
tempo, le tradizioni alpinistiche de
gli Anneckeir. Al pupo ed ai genitori 
auguri e congratulazioni. 

Comunicati della segreteria 
Mostra di pittura alpina, — Nel mese 

di Marzo verrà inaugurata la 'Mostra di 
(pittura alpina fra i «oci della «ezione 
idi Homa. I eoci pittori sono pregati di 
inviare l'elenco delle opere che Intendo-
tno esporre indicando le dimensioni dei 
•quadri. 

L a spedizione Monterin-Tedeschi h a i n -
iviato al nostro Presidente il seguente 
telegramma da Bengasi: «Partendo Cu-
fra inviamo te ooUeghi affettuoso sa
luto ». 

Riduzioni iForroviarie. — Ck>n circola
re in data 26 a. s. la sede centrale ci co
munica che sono entrate in vigore le 
iriduzioni ferroviarie del 50 per cento da 
•tutte le stazioni del Regno con desti
nazione a •qualsiasi altra stazione della 
(rete delle iFF. SS. e valevole in quakia-
i>l periodo dell'anno. Dette riduzioni si 
(potranno usufruire mediante rilascio di 
Credenziali che «aranno richieste dalla 
sezione alla 'Sede Centrale almeno cin-
•lue giorni prima dell'inizio del viaggio. 

G I T E ALPINISTICHE 
25 febbraio - M. Terminillo (m. 2213). 
L'ascensione sarà organizzata con 

trasporto in auto da iRoma e ritorno 
nella stessa giornata. Il programma 
dettagliato sarà reso noto tempesti
vamente. 

IDirettoire: Giannini. 
4 marzo • Monte Gostasole (m. 1251). 
Ore 6.45: Apupntamento alla staz. 

di Termini; ore 7.13; Partenza in tre
no; ore 10.15: arrivo a Saracinesco; 
ore 13: arrivo in vetta; ore 16.30: arrivo 
ad Anticoli; ore 20.45: ritorno a Roma. 

Direttore: Severi - Preventivo L. 15. 
11 marzo - A Ovindoli in occasio

ne della disputa della Coppa •Seba
stiani. - Il programma al prossimo 
numero. 

Club Alpino Italiano Unione Alpinisti Uget 
Sezione UQETi Aderente all'O.N.D.-alla F.I.E. e F.I.S.I. 

her. UUET : VALPELLICE - CÀNAVÉSANA - VALLESUSA - IWODANE - VEN. REALE • SETTIMO - AGLl„ - Gruppo BARDONECCHIA 

Il Convegno intersezionale 
a Chateau Beaulard (m. 1400) 

Sarà ancora Cliateau Reaulard, il 
.-^iilitario e sug'gestivo paesello di Val
lo Susa, elle vedrà adunate, in una 
himpatica ifesta famigliare sui campi 
di nere, tutte le energie delle, nostra 
Società. 

Anche Quest'anno tutti 'gili Ugetini 
saranno presenti per festeggiare i no
stri sciatori-corridori che .si sono ci
mentati nelle competizioni sciistiche, 
sostenendo non lievi sacrifici por l'ar 
triori'faro i colori della Uget, per in-
i'oraggiare i nuovi sciatori ugetini, di 
Torino o delle Sezioni, che dalla fre-
([uenza del nostro corso sciatorio, dal
le gito sciistiche, hanno tratto il mag
gior profitto nell'addestramento scii-
••̂ tico. lE' con 'Vivo .piacere ohe il 25 
corrente a Cliateau Beaulard rive
dremo «duoati gli ugetini delle Se
zioni che nel cuore delle valliate la
vorano intensamente e decisamente. 
iDalIe competizioni soiisticihe scaturi
ranno i nuovi campioni ugetimi e la 
lotta per il primato si annuncia iri-
teres.santissima. Le vecchie e le nuo-
ve energie ugetine, simboli di espe-
licinzA e di febbrile attività, saranno 
certamente presenti alla belila adu
nata. 

P R O G R A M M A 
Comitiva A. — Satjato 24 febbraio ri

trovo staziono 1'. N. ore 19M. Partenza 
oro 80,5. Arriifo a Beaulard ore 22, par
tenza per Chateau arrivo ore 23. Per
nottamento. 

Comitiva B. — Domenica 25 febbraio 
ritrovo Stazione P. N. ore 5.30. Partenza 
ore 6.50. Arrivo a Beaulard ore 7.50. par
tenza .i>er Chateau. arrivo ore 9. 

Comitiva ,C. — Domenica 25 febbraio 
iritrovo Stazione P. N. ore 6. Partenza 
ore *.J4. Arrivo a Beaulard ore 8.54, par
tenza pei Chateau arrivo ore 10. 

QUOTA DI VIAGGIO L. 13.50 
I» ooca.?iionc 'del Convegno s svolge

ranno le seguenti gare .sociali : 
1. Gara di fondo km. 12 «rea , con 400 

m. di dialiTello, libera a tutti i soci; 
Z. Gara «li mezzo fondo km. 4 con 209 

ni. di dislivello, riservata a,gli iscritti al 
Corso «ciatori (con premi speciali) e al
le si^Dorine <con classifica a parte). 

Numerosi premi ixsr txitte le categorie 
di eciafeorì. 
U G E T I N I , I N T E R V E N I T E N U M E R O S I ! 

Importante. — La quota spesa segna
ta per le gite, con percorsi in ferrovia, 
•si intondo per comitive di almeno 15 
persone, lusufriiendo della riduzione del 
70 per «ento. 

I Bo«i che intendono fruire di tale 
ridUBÌone, devono iscriversi in sedo en
tro i termini stabiliti. 

No» raggiungendo il numero minimo 
di l i , i i&oei dovranno provvedersi per
sonalmente dello -speciale biglietto fe-
etivo, per lo località •stabilite, con le no-' 
te riduBloni del 50 per cento. 

Oorrisponidenza. — Si rammenta ai so
ci che intendessero corrispondere con la 
Direzione, di unire alla lettera il fran
cobollo pe.r la risposta. 

Soci nuovi. —• Bragotti Osvaldo, Bra-
igotti Fulvio, Costa Edoardo. Sacco A'do, 
Prato Pietro, Rueiito Aldo, Ferretto Fer
dinando, iPaletti Giovanni Steinleitner 
Wand», Marega Corrado, Micheli Fili
berto, Araci Vanna, Fiorenza Luciano, 
Oliar» Toroma-so, Albissini Ferdinando, 
l'ietti Enrico. Oastagneri Francesco, <5ia-
couione Lorenzo, Montarolo Leone, Kocci 
Michele, Molinar Antonio, Mecca Loren
zo, Tftlenzano Giu^seppe, Comba Natale. 

P R O S S I M A GITfS 
Domenica 4 marzo - Val Pellice .• 

Rifugio Barbara (m. 1755) (vallone dei 
Carbonieri) in unione alla Sezione 
Val I^ellice - interessante località scii
stica - l'rezzo del viaggio L. 14.50 -
l'rogramima dettagliato in sede. - Di
rettari di gita: iGino Castelluzzo, Cu
mino Giuseppe, iLupo Giuseippe. 

18 marzo - Piano della .Mussa - Colle 
delle Serene - in unione alla Sezione 
Canavesana e iSezione Venaria - Di
rettori di gita: il^ausetto Atilo, Fizzot-
ti .Mdo, Enrico Federico. 

31 marzo e 1-2 aprile - Traversata 
dalla Valle Po alla Val Pellice. - Cris-
soio, Riiugio Q. Sella, Viso Mozzo, 
Colle del Viso, mano del Re, Colle 
della 'Gianna, iUobblo iPellice. - lUlret-
tori di gita: Lillo Colli, (Enrico Fede
rico, Lupo Giusepipe, Oalli l'^rance-
sco. 

NUOVE PUBBLICAZIONI 

Guida degli sports invernali in Piemonte 
Questo vademecum delio sciatore, 

die la insiancabUe attività e pas
cione di federico Mariani lianno vo
luto creare per consigliare, indiriz
zare e guidare lo sciawre, e certo un 
amico uen prezioso per gli innamo
rati dello sport bianco. 

Il Libretto, che è largo di notizie 
che interessano l'alpinista e lo scia
tore per quanto concerne la richie
sta di documenti per La effettuazione 
di gite nella Località di confine, fre
quenza rifugi ecc. contiene pure dei 
consigli meaici di pronto soccorso e 
Le indicazioni per l'orientamento m 
montagna. Interessante è l'elenco del
le principali stazioni invernali del 
Piemonte dove sono dettagliati i ser
vìzi logistici, tariffe, orari per poter 
giungere nel minor tempo e con la 
minore sjiesa a detti centri. 

Completa l'interessante volumetto 
una serie delle migliori canzoni al
pine. Ottima La veste tipografica. 

Sezione Ci.i. Monviso 

G. ANGHiLERI & FIGLI 
L E C C O - M I L A N O 

P I A Z Z A D U O M O , 18 - T E L E F . 8 0 - 0 5 6 

Cahature da montagna - Caccia - Ecc. 

Vasto assor t imento ca lza ture 
d a sci in ogni misura 

LE FASCETTE PER SCIATORI 

emop 
ELASTICHE IN DUE SENSI 

SONO TECNIOkMEMIi UE PIÙ PERFETTE-

Elixii* ilO[E DI KOM 
rirmieit Zìii «MIUNO îrit iralitti U 

Coppa <c Ci t tà d i Saluzzo » a Sampeyre . 
— LiU uispu^a di Questa gara sciisLioa e 
s'tata rinviata al '^ corrente. .La prepa
razione della riunione è -aTanzata. li pro-
^luiuiiia a'ei^tivo e già stato «liraniato 
alle isocietà interessate. 

tr.>curKioiii solistiche in Val Maira. — 
iAippiaiiiO che comitive private lianno 
percorso l'alta Val Maira compieudovi 
gite in sci meravigliose, traversate da Oa-
iiieideifiiio e aalla Val Grana, puntate 
ai Colli Maurin, tìautrou, uarueita, oo -̂
legameiiiti tra ilarmora, Preit, Unerziò, 
ecc. Siamo lieti cne la aropaganda uvoi-
ta dalla Sezione, ìe ope-re alpine coni-
ì>iUL̂ . la •x^ariina testò uscita degli « iti-
nerarii Sciistici» della Valle abuiano e-
sercilato Uin richiamo «fflcace verso una 
zona vasta e dotatissima sotto l'aspetto 
invernale. E' una vera rivelazione che 
della Maira fsi e compiuta, à'ttraverno 
l'esempio esplorativo metodico del nostro 
presidente, la illustrazione e la docu
mentazione precisa dello po'ssibilità scii
stiche di essa 

Caria sciistica della Val Maira. ^ Si 
è pioceduto alla distribuzione di es.sa 
ai tìoci Vitalizi, Ordinari e Studenti <con 
Itivista Mensile) già in regola con la 
quota dell'anno corrente. 81 lai'frettino i 
lOonsoci a pagare la quota per avere la 
det'ta cai 'ta! 

Isoriiioni allo Sci Club C.A.I. — Chi 
ha lintenzione di partecipare a gare scii
stiche autorizzate dalla i'.I.S.X- o di av
valersi delle speciali agevolazioni di cui 
godono gli iscritti allo tìci Club per gite 
liociali, viaggi .l'erroviari, eco. Tersi la 
uuota alla Cartoleria Moi'tara. 8aluzzo. 

Raduno sciistico ad Aoceglio. — E' ista-
to tenuto aU'£pitauia con oltre quaranta 
partecipanti. Wono state effettuate duo 
oi'.imo escursioni, al Passo della Ca
valla ed al Col Soleglio. dal grosso della 
«omitiva mentre un gruppo ristretto sa
liva al Passo Cervet e per 'H Col Gregu-
ri, sottostante alla -ben nota Rocca Ca-
s'̂ ello, faceva ritorno al 'vallone Maurin 
e ad Acceglio. La rìccheaza itineraria 
della a l ta Valle, già intravista l'anno 
decorso ed attraverso le attuali gite 
allietate dal più splendido sole, ha la
sciato una impressione di t?tupore. Vi
sioni grandiose di percorsi sciistici ec
cellenti che da ogni parte si diramano 
Jungo i flainchi dei valloni, per colli p 
BU cime .tondeggianti; pinete rade « sol
chi «iniiosi che ammantano o rigano co
sto istendentisi con sagome variatissime 
fino ai crinali, ora rocciosi, ora invece 
dolcemente digradanti a ilarga schiena, 
di sella in sella; discese spettacolose sul
le quali è piacere segnare la propria pi
sta, vergine... E' una Talle ohe merita di 
essere conosciuta e frequentata per le 

soddisfazioni che procura, ai ouTtori del 
veloce pattino da, ineve, por ile traversa
te da vallone a vallone che presenta, 
jier le mete elevate cui i percorsi addu
cono (colli ben prossimi ai 3000). Ormai 
dotata di magnifica «arta itineraria al 
50 mila in due colori, l 'alta « media Mai
ra si inseriscono inella lista delle valla
te piemontesi che hanno luna loro spic
cata fiisonomia e caraltteristiche inver-
•nali eccellenti. 

Nelle altre Sezioni 
T R E N T O 

* La S.A.T. ad un socio beneme
rito. — Quallie segno dì rìconasceiiza 
ipeir Ila lunga attività dedicata aJil'al-
pdniismo trentino dal oanciltaidino 
Dario Trettel, il cav. Giovanni Cal
dei-airi presidente della So«iel'à Alpi
nisti Trident., gli iia offerto ' il 19 
soorso ila tiesiSBira di .socio vitalizio. 
Ci piace ricordaire l'opeira di an'ie-
guerra dell Trettel, in seno ailla S. 
A. T. di cui fu per lungihi anni mem
bro di direzione .ed arganizzatore del-
ll'importante servizio dei segnavia, 
servizio che rivestiva caTattere mi
litare e preparatorio deJla grande 
guerra .di lit>erazlone. Fiedeie al com
pito d ie il patriottismo dei trentini 
aveva affl.dato alla S.A.T. il Tretcel 
si oocupò attivamente del servizio 
jnfoirmiazioni come, ne la fede il ge-
neiraile Marchetti itel suo libro « Uu-
ci nel buio ». 

ESCURSIONISMO 
I dopolavoristi devono 

preferire la ferrovia 
S. E. Achille StaTace, neilla sua 

qualità di Commissario straordina
rio dell'O. N. Dopolavoro ha dira^ 
mato. ai Presidenti dei Dopolavoro 
Provinciali la seguente circolare 3 

« Ho constatato che numerosi 
Dopolavoro preferiscono iBfliitis(i/i-
catamente, in occasione di gite e 
di spostamenti di masse, gli auto
mezzi aUa ferrovìa. 

Dispongo che gli automezzi, da 
oggi in avanti, siano usati soltan
to in due casi: '- " 

1. - Quando non vi siano raccor
di ferroviari^con la località da rag
giungere. •• ' • : 

2. - Quando il percorso in auto
mezzi consenta una economia, sul
le spese di trasporto, non ixiferiore 
al 20 per cento ». ' 

• i _ _ _ _ _ _ 

I campionati sciìstici del Doporavoro 
Credito Italiano di Milano si sono svolti 
a Vallo Imagna il 28 scorso coi seguen
ti r isultat i : Gara km. 8; 1. Lazzaro Gia
como; 2. Cecchi Filiberto; i: Maraet<tl 
Carlo; A. Bertelli Giuseppe. Gara km. 3 
.per signorine: 1. Micucci Bianca; 2. De 
J)ominicis Bina; 3. Marzorali Elona. 

Nella sede del Gruppo Escursionisti 
«Narciso» di Milcno, la sera del i 
co.rrente il comm;Lrfig. .Mario Tede
schi ha tenuto,'diiianzl ad un folto 
uditorio la conifeirèhza sul tema: « Le 
vie dell'Alpe », Illustrata da numero
se proiezioni. 

L'Unione Vicentina Escursionisti or
ganizza pel 25 corrente a Tonezza. la 
gara di fondo riservata alle Società 
federate alla F.I.S.I. dell© Tre Ve
nezie per- la disputa della Coppa 
U.V.E. e Coppa Cairpenè Malvoltl. iper-
coirso km. 17 con un dislivello di 
m. 400 circa. , • , 

Società Escursionisti Legnanesi 
Il programma approvato dalla Di

rezione tecnica della F.I.E. compren
de: 17-18 coo-r.: S. (Michele di Formaz-
za, gita al Lago Vanino; 25 corrente: 
Prove di brevetto sciatore dopolavo
rista- 4 marzo p. v.: Pizzo Formico; 
dal 17 al 19 marzo: gita aJla Capanna 
Busto; 31 marzo-2 aprile: Col d'Olen e 
Capanna Gnifetti. 

Tesseramento — Il programma sue
sposto richiamerà l'atenzione dei so
ci sull'operosità dell'associazione. E' 
però necessario che non venga a 
mancare l'aiuto ed il concorso ma
teriale 6 morale, perchè meglio si 
sviluppi l'azione rivolta aill'incremen-
to dell'attività ' alpinistico-escursioni-
stica. Si rivolge vivo ap.pello, ai Soci 
che non avessero già provveduto, peir. 
chè vogliano versare la quota 1934 
in L. 12 e perchè frequentino con 
maggiore assiduità Ja sede, aperta 
al martedT e venerdì sera e perchè 
partecipino più numerosi alle gite 
oirganizzate. 

Una conferenza dì Vittorio Varale. 
— La s.eTa del 2 marzo p. v. Vitto
rio Varale terrà una coniferenza nei 
locali del Circolo di Coltura di LCr 
gnano sul tema' « Alpinismo spor
tivo », illustrata da numerose ed 
interessanti proiezioni. L'oratore 
parlerà delle scalaue di sesto grado 
che sono .state cofllpidte- la scorsa 
stagione e cioè la .parete sud della 
Torre Venezia, la -parete nord della 
Cima grande .di Lavaredo, lo spi
golo giallo della Piccola di Lava-
redo e metterà in rilievo l'importain-
za del riconoscimento che ha dato 
il Partito alla tendenza .aporliva 
dell'alipinismo col conferimento .del
le «Medaglie al valore ailetico ». 

INFORMAZIONI 

A Q U I L A 
* .ittività ed affermazioni del Gruppo 
Aquilano Sciatori. — Il C'iiuppo Agiùi-
llano .Sdaiori, dia viari imsni esistente 
in seno a questa sezione, iurte ui 
oliare 150 soioi, nell'anno XII sta avol-
g^endo una attività anahe superiore a 
cjuiella idell'-arDuo pi'ecedenite. Sono sta
le iiiifatti organizziate flnaia le s'e-
gnenii gite sociali: 

Dicembre 10: Movere (Piano di Pez
za) partecipanti 43; 17: lliocca di 
Cambio '(Campo Felice) .part. 21; 'M: 
Assetrgi iCFunivia) part. 32; 26: iRocca 
di Mezzo .part. 84; 31: Rocca"di Cam
bio ((iCampo Felice) part. 18. 

Gennaio 7: iRocca .di Mezzo part. 
76; 14 : S. Martino d'Ocre part. 34; 21 : 
Ovindoli part. 150. 

Sono state (fatte le seguenti gare ri
servate ai propri soci: 

Campionato Aquilano '(Rocca di 
iMezzo SÌ6 dicembre) : 1. D'Armi Dome
nico in ore 0.29'34"; 2. IDe Masi Ro
berto in 0.30'40"; 3. D'Armi iDario, ecc. 
Partenti 13. 

Campionato di Rivisondoli (31 di
cembre) : 1. Troiani .Giovanni in ore 
l.O^'^S"; a. Spagnolo Alberto in e r e 
l'.lO'SO"; 3. IRomito Domenico, ecc. 
Partenti 12. 

Trofeo di Rocca di Mezzo (7 gen
naio) : 1. iBenedetti Nunzio in ore 
0.44'40"; e. Agniflli Ermete in 0.46'25"; 
3. A'gniaii Emolo, ecc. Partenti 11. 

Inoltre rappresentanze del Gruppo 
hanno partecipato alle seguenti gare 
interprovinciali vincendole clamorosa
mente i 

Coppa Partito Nazionale Fascista 
(Terminillo 7 gennaio) : 1. De Masi 
Roberto, GUF Aquila i(Gruppo Aqui
lano Sciatori) in 1.09'05"; 2. Carecchi 
Mario, iGUF Aquila .('Gruppo Aquila
no .Sciatori) in 1.10'35"; 3. Massimi 
Ugo; 4. De Masi Italo; 5. Sebastiani 
Alfredo GUF Rieti i(Sci Club .Rieti). 
Partenti 25 in rappresentanza dei GUF 
di Roma, di Rieti, Aquila, Terni e Vi
terbo. Le Coppa del P.N.F. viene as
segnata al CUF dell'Aquila per il 
maggior numero di classificati nei pri
mi dieci. 

Coppa Campo dì Giove (Campo dì 
Giove 14 .gennaio) : 1. Benedetti Nun
zio (Gruppo Aquilano Sciatori) In o-
re 1.09'46"; 2. Trilli Rocco (f. g.) S. 
C. IRoccareso in 1.13'23"; 3. Rosato 
Virginio i(Gruppo Aquilano Sciatori); 
4. Rosato Gaetano; 5. Ferrara Tolmi
no. Partenti 21. iLa Coppa Campo 'di 
Giove .è assegnata al Gruppo Aquila
no Sciatori per la migliore classifica 
dei primi tre. 

Coppa Sacchetti (Ovindoli ai gen
naio) : 1. Spagnolo Alberto (Gruppo 
Aquilano Sciatori) in ore 1.04'58"; 2. 
iBenedetti Nunzio '(id.) in 1.07'07"; 3. 
•Cocco .Luigi (id); 4. Gasbarro Anto
nio; 6. D'Armi Domenico (Gruppo A-
quilano Sciatori). Partenti 9il. La Cop
pa Sacchetti 'è conquistata definitiva
mente dal Gruppo Aquialno Sciatori 
per la migliore classi-flca dèi primi 
tre. 

M o n o g r a f i a d e l l ' A l t a 
Va i luamonlca 

S. P. - Monza — Vorrei chiedere 
se è già stata pubblicata qualche 
monografia dell'Alta Valoamonica, 
zona Adamello, l'onale, ecc., « 'Se 
.disponibile qualclie numero colla suid-
•deita descrizione. 

prima. Del resto, con la raccolta com
pleta del giornale. Ella può egual
mente avere tutte le nostre 'monogra
fie e ritagliarle per servirsene di vol
ta in volta. 

La' proposta potrà essere studiata 
in uh secondo tempo, per un'eventua
le edizione economica. Per ora, al
meno, il lavoro e le preoccupazioni 
del giornale non ci permettono di de
dicare la nostra attività ad altri cam
pi editoriali. • . ' 

M o n o g r a f i e Sp luga , 
Bregag l ia , ecc. 

G. G. • Milano — Prego volermi 
indicare se esiste una monografia 
(possibilmente recente) che tratti, dal 
punto di vista turistico-alpinistico, 
le regioni seguenti: Valli Spluga, 
Bregaglia, Coderà; Ratti, Masino e.d 
ove potrei procuTarmela, posto ohe 
esista in commercio. — 

Per la parte turistica Le consiglia
mo il volume "Lombardia" delTou-
ring Club Italiano e per la parte 
alpinistica la "Guida delle Alpi re-
tiche". edita dalla Sezione dì. Mila
no del Club Alpino Italiano. 

Plausi e adesioni a " Lo Scarpone,, 

Ing. G. B. Vercellino, Palermo. — 
« Sempre con Invariata simpatia e 
coi più fervidi auguri per.XO SCAR
PONE . . 

Avv. Dott. Plinio Verda, Sezione 
Levantina del Club Alpino Svizzero, 
Bellinzona. — a ...L'ottimo quindici
nale è Jetto con vivo'e^costantejntg-
rèssè daThostfr'soci r né diversamen
te,' (IH resto, potrebbe essera, cJiè 
LO SCARPONE è proprio uno 'spec
chio dell'attività alpinistica e sciisti
ca moderna, nel quale ogni entusia
sta gode vedervi riflessa la sua pas
sione. Difficilmente credo, per noi, 
un'al.tra pubblicazione potrebbe piti e 
meglio ide LO SCARPONE integrare 
la letteratura alpinistica e l'informa
zioni varie -delle riviste mensili del 
C.'A.I. e del C.A.S.. Auguri di una 
proficua stagione Invernale agli scia
tori de LO SCARPONE ». 

PICCOLA POSTA 
E. Z. Milano, ,— Le abbiamo spedito la 

carta di Cortina fin dal ZI genuaio u. s. 
Prendiamo nota che « non cavaliere » El
la è, .«ma scanpone... ». 

E. T. Trieste. — La ringraziamo della 
receasione del libro di Pelosi, che pub
blicheremo in uno dei prossimi flumeri. 
Ricambiamo cordialmento i Suoi graditi 
«aluti. 

Prof. E. P. Milano. — La pubblicazio
ne dell'articolo del Langenmaier è etata 
protratta per varie ragioni, principal-
memte per la ristrettezza dello spazio, 
ma non dubiti che apparirà in uno dei 
(prossimi numeri, in modo che non perda 
•nulla della sua attualità.. 

Direnare, jesponsabile: GASPARE PASINI 

Tipografia S. A. M. E. 
•Milano - Via Settala. 22 

E' Stata pubblicata dal nostro gìor. 
nate il 15 novembre e 1° dicembre 
1931 una monografia sciistica dei 
Passo del Tonale, esaurientissima, 
ma non della zona deU'AdameUo, 
che sarà probabilmente trattata in 
primavera, quando La zona sarà più 
facilmente accessibile con gli sci. Ab
biamo ancora a disposizione qualche 
copia, al prezzo di L. 0,50 ciascuna. 

Gite sc lUt lche 
dui Passo L a v a r e 

n. B. - Busto Arsizio — Deside
rerei sapere quali gite sciistiche si 
possono compiere -dal Passo Lavazè 
(Cavalese) e cJie tempo Tichiedono. 

Dall'Altipiano di Lavazè si posso
no fare diverse gite sciistiche. Pre
cisamente-, la traversata a Bolzano, 
puntando su Nova Levante; quella al 
Lago di Carezza; direttamente a Fon-
tanefredde per il Passo Oclìni e La 
salita al Corno Bianco. Sull'Altipia
no bella vista, ottirfii.^pendii circon
dati da foreste,' buon albergo rag
giungibile con Vautomobile per una 
strada che si presta in discesa a una 
lunga e bella scivolata. 

l i nuovo l ibro d i M a z z p t t l 
Avv. V. C. Alba. -^ Prego indicarmi 

se già pubblicato o'auando si pubbli
cherà da V« Eroica » il libro di G. 
Mazzetti : « Grandi imprese .sul Cer
vino » 

L'Editore ci ha assicurato che il 
nuovo lavoro del Mazzotti vedrà la 
luce fra giorni. Avrebbe già dovuto 
uscire, ma avendo ritardato l'Autore 
la consegna delle bozze, la pubblica
zione è stata procrastinata sino ad 
ora. 

Le n o s t r e m o n o g r a f i e 
Rag. M. F. Milano. — Apprezzo tut

to il contenuto .di quanto periodica
mente .pubblicate e sono a chiedervi 
se non sia il caso di riunire in un 
volumetto tascabile od in più volu
metti, le belle monogràifle (estive ed 
invernali) finora pubblicate, meglio 
se completate da schizzi topografici o 
da copie .di' carte geografiche. Ben in
teso che nel caso ciò già esista, gradi
rei allora conoscere come provveder
mene. 

In un primo tempo era nostra in
tenzione di raccogliere tutte le mo
nografie che andiamo pubblicando in 
opuscolettì 0 dispense separate, se
condo un piano organico, in modo da 
poterle poi riunire in volume, ma poi 
L'idea tramontò dato anche che, con 
la prossima pubblicazione della "Gui
da dei monti d'Italia ", del C.A.I., ta
le lavoro si renderebbe se non inuti
le, certo non più apprezzabile come 

GLI SPORI n i ! 
si prestano a meravigliose 
fotografie. 

SOCIETÀ OTTICA 
A. VIGANO 

ha preparato per Voi una 
vasta 'Scelta di 

flPPflREGCHI 
FOTOGRAFICI 
di ogni tipo, qualità e marca a 

[OHDIZiOtii [OnVEniEIiTISSIME 
Con le moderne pellicole ultra 
rapide sì possono eseguire ec
cellenti fotografie con luce 
scarsa anche usando apparec
chi dì modico prezzo. 
Nel vostro interesse, prima di 
decidervi ad acquisti, visitate, 
senza impegno alcuno, i nego
zi della 

MILANO - Via T. Grossi, 6 e 8 
(a metà via) 

{Palazzo di fianco 
al credito Italiano) 

LOCQ/O 
ìm DEGLI 

/PORT/ 
T>l.«8-6«« 

DI CARLO COLOHBa 
«a c. Aitafto, 26 • I N T E R N O • niuun 

L. 1250 
in confanti^ op
pure L. 254,-alia 
consegna e 12 
rate mensiii'da 

L. 8 8 , - . ^ 

Valvole • fass» com- : 
prese, escluso l'abbo- . 
namenfo alle radlo-

* audlilonl , 

Treni'anni d'espe
rienza nel campo 
del la riproduzione 

del suoni 

Audizioni e catalo
ghi gratis presso i 
migliori rivenditori 

d'Italia 

Radio R. 5 Super 
Supereterodina a cinque valvole - Prodoito italiano per l'anno XII 

Cambiamento di frequenza con acceppiamento elellronico mediante la ' 
nuovissima valvola 2A7 a cinque griglie. Rivelazione di potenza. Pentodo 
finale. Watt 3 modulati Indisiorfi. Altoparlante elettrodinamico tipo medio. 
Speciale cambio di tensione per radjtiamentQ.alIe.diverse reti di alimen-.».-
lazione. Trasformatore di alimentazione schermato per lo scarico del d i 

sturbi della rete. Attacco' per pick-up 

S. A. NAZIONALE DEL "GRAMMOFONO" 

MILANO, Gal i . V l l t . Em., 39 

ROMA, Via del Trifone 88-89 

TORINO, Via Pietro Mlcea, I 

N A P O L I , Via Roma, 266-269 

IL PRODOTTO DI QUALITÀ SUPERIORE! 

jiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiminiiiiiiniiininimiiiiiiiiiiiiiniiiiniiiiiiimiiiiim 

LABORATORIO FOTOGRAFICO INDUSTRIALE 
F O N D A T O N E L : 1 9 0 Q 

MILJINO 3 VIA GAUDENZIO 
FERRARI 

( P O R T A Q E N O V A ) 3 MILANO 
P I A N O T E R R E N O — T E L E F O N O N 31-©6;i 

ompera t e il m a t e r i a l e s e n s i b i l e da 
6 A R D I N I : lo avrete sempre fresco di 
1* scelta e avrete il vantaggio della 
precedenza Tper lo Sviluppo e la Stampa 
sul materiale acquistato alti ove. 

ndate da 6PLRDINI a farvi sviluppare 
e stampare le vostre 

Lastre e Pellicole 
Avrete lavoro perfetto 

e a prezzo conveniente 

icordate !.... 
enRDiNi 

solo eHRDINI 
può contentarvi nei vostri lavori foto
grafici 

opo aver provato GHROINI, ditelo ai 
v o s t r i amic i e c o n o s c e n t i che da 
CARDINI si rimane sempre soddi
sfatti 

lavori di 6HRD1NI sono tecnicamente 
perfetti. Sono eseguiti nelle migliori 
carte e..... si conservano eternamente 

on ci credete ? 
PROVA TE e 

lo VEDRETE 

nsomma, solo cosi vi convincerete che 
per il materiale garantito e lavoro per
fetto non c'è che e H R D I N I , solo 
eTIRDINI, sempre da e H R D I N I 

IN VENDITA PRESSO TUTTE 
LE BUONE CASE Di SPORT 

SGJatori, Alpinisti I 
Fate impermeabilizzare l vostri Indumenti 

L ' I M P R E G N O L lì d i fenderà 
da l la neve e da l l ' acqua , 

Tintoria LA PERFEZIONE Milano 
Via Tonno, 19 pp. - Via Buonarroti, 13 - Via Isiiibardi, 27 
- Via Pantano, ii - Corso S Gottardo. 34 - Viale Monte-

nero, 33 - Corso Genova, 20 - Via R. di lauria. 20 
Treviglio :. Via Roma, 2 = Gallarate : Via Poscatello, 12 

PRESA E CONSEGNA A DOMICILIO 

Offerta s p e c i a l e per sc iator i : costume completo compresi cabeiatt),, 
guanti, berrettino e sciarpa L. 20 Giacche a vento L..7 - PuUcvei L. • . 


